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Della Città 


DI GENOVA, 

( , 

E 

SUO DOMINIO. 




Ljl, Situata Geno- 

P ' ' j^s* vaallafpiaggia Me- 

*M rirlinn'i AA-ari- 


‘SÌ»' wS Liguftico. Stende i Slto , d ;- 
WW W fuoi altiflìmi,e pom- Genova 
polì edificii, con maeftofo pra^ 
{petto, parte nel piano, e parte \ 
nel monte, eh’ alle lue fpalles’in- 
nalza. Verfo terra è cinta d’ una 
antica, e forte muraglia, il cui 
circuito c di Tei miglia incirca, non * 
Comprefo il giro del porto, qual 
diftefo dalla natura in forma cir- 
colare, reità accurato dal furore 

A dell’ 




Jf" 
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2 Re Ut. della Citta di Gen . 

deli’ ónde, da due groilìllimi Mo~ 
Moli fa- jj d c g ra ndi v e forti pietre , con 
br icano- f pc f a immenfa alla bocca di quel - 
lo piantati. 

DifFcfe Dentro quello porto può ca- 
de] porto P^e ogni grand’armata, e per o- 
gni Scurezza da tentativo hoftilc 
al piede delle beiliiiìme fabriche, 
che tutto all’ intorno Tadornano, 
vi è una forte muraglia ben guar- 
data, e guernita di quantità d’ ar- 
tiglierie, con un corridore, che 
ronda. in lunghezza più di 2000. 
palla Geometrici. 

Porte eh’ S’ elee foprail porto per feipor- 

eicono te^eheibno. 

lui porto. i. Porta del Molo. 

2 . Porta del Pente Cattanci. 

3. Porta del ponte della mcr- 
cantia, dove le anca tutto il ne- 
godo. 

4. Porta del ponte reale. 

j. Porta del ponte deili Spinoli. 

Porta del ponte de Calvi. 

Il condotto chiamato il Cal- 

fuo- 
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c fuo Dominio . s 

' fuolo, che viene da / 4. miglia lon- 
: rano,dopo haverdara abbondali-' 
te acqua a moke parti della Cir-- • 
tà, &: a divertì molini e fontane, ~ 
fi fcarica nel detto porto , (opra 
di cui fono due fontane, che fer- ' 
vono al bifogno de marinari, e de 
gli habitanti circonvicini. 

Verfo Ponente fopra una feo- 
gliofa, & erra punta detta capo 
di Faro giace la Torre alriHIma Lanterna 
della Lanterna, che ferve nonfo- 
lo di guida à naviganti la notte; 
mà fcuopre per lunghiflimo trat- 
to il Mare, dando confegni auviii 
de vafcelli,ò Galere, che va feo- 
prendo. 

Le Forre del fudetto vecchio p ortC( j c j 
recinto fono cinque. vecchio 

/. PorcafanTomafo a ponente, recinro. 

2 - Torta fanto Stefano Le- 
vante. - 

3. Porta Calfuola, ò fia Aqua- 
fola à Tramontana. 

4. Porta Carbonara pur à Tra- 

montana* A a Dop- 


Digitized by Google 



4 Relat. della Città di Gen. 

Dopo la guerra moda dal 
Duca di Savoia Carlo Emanuele, 
unito con Francdi nell’anno ufzf 
alla Republica , che valorofa- ! 
mente la foderine , fu comincia* : 
ta, c poi finita la nuova fortifica- ! 
rione, la quale chiude dentro tut- 
te F eminenze, che fignoreggia- 
no la Città, Il fuo giro è di ^mi- 
glia fenza il circuito del porto, 
e di quella parte, che fta verfo il 
mare rivolta. 

■Fortifica 11 riC0 è per la maggior parte 
tioniaìl^ in monte ove fono le muraglie, 
intorno e le controfcarpe intagliate nel 
dcllaCit-faflh,e fuori d’ ogni fcalata, c per 
la minore in pianura con ballo- 
vardi reali, uvati,& Ifolati con fodì 
c mezze lune opportune, tutte di- 1 
' fefe dalli due colli diGarignano, 
c dallaConfolatione,le quali la rcn 
dono con la multiplicità de loro 
podi, non meno capace di qual fi 
voglia artiglieria, e mofehettaria, 
che d’ ogni maggior difefa. 

- Non 


i 


e fuo Dominio. x 

Non può dTer lòggetta à lua- 
. goalìcdio, mentre il nemico hav- R a g* oni 
l rebbeprccifancccffità di due Ar- 
< mente, F una per terra, & 1» altra ^ rac ^ qr 
per Marc, fenza haver porti iicu- Genoua 
ri per afficurare i vafcelli nella tem- incfpu- 
pefla ò ftradc piane, e facili per gnabile. 
rendere la fua gente ficura nella 
ritirata. 

Havrebbe gran bifogno di gen- 
te numcrofa per cingerla, ne lì po- 
trebbe valere in condurnela perle 
ftrcttc,&: afprc montagne, ò di ca- 
valleria, ò d’ordinanza di piche, ne 
gli farebbe facile l’unire da vici- 
no quell a eh e volelTe condurvi, n 
aflìcurarla con la fortificatione, &: 
unione de quartieri, è mantenerla 
per la fterilita del paefe. Noi! 
havrebbe ran poco alcuna forma 
per afficurare a fe fteffo i convo- 
gli, e le ritirate, ò per impedire' 
alla Città i foccorlì, de quali Fafr 
lìcura il porto ripieno di Galere, 

1 e de vafcelli, e le fortite grand. 1 
• . Ai , àqua- 
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6 Kelat. della Città di Gen. \ 
à quali dà cornino dici il lieto , e 
la moltitudine de difenfori, • 

Non può pure eiler foggetea a 
forza fcoperta, poiché non può 1 
inimico dominarla d' alcuna par- 
te, ne cingere, & unire con trin- 
cere la fua circonvallatione , nc< 
coprire, ò afllcurare da quella la « 
fua gente, e T artiglierìa. 

Alla Montagna non hi alcuna 
conunoditi per farvi approcci, ò 
mine, ò batterie, 6 brecchie, ne 
di levarli le dirfefe per andarvi 
alf aflalto. 

Alia pianura poi hi la Città 
dirtele abbondanti, fpianata da per 
futco,controfcarpe ben fiancheg- 
giate, forti opportuni, parapetti 
imbotta, fianchi che fcuoprono , * 
e non fono feoperti. Porte fa {fé . 
fi cure, gente badante a vigorofe 
fortire;&: ogn’ altra cola, che gli 
porcile bifognare. Di modo che 
fi può dire, che fia Genova inef- 
pugnabiie, e fuor di pericolo d’ef- - 
icr vinta per artedio. li 

Dìgitized by Google 



e fuo Dominio. - 7 

Il chiudere Y ingrelfo al porto 
con vafcelli, ò Galere, fecondo 
1’ opinione de piu efperimenraci 
è impraticabile, impcrochc eiì'en- 
do (olito contro quei lidi foffiar 
di quando in quando gagliardif* 
fimiLebecchijè il pericolo eviden- 
te di qualche nau Irraggio. 

1. Il nuovo recinto ha7. porte 
CIO c. 

1. Porrà della Lanterna verfo 
Ponente. s • 

x. Porca d’Albato verfo Levan- 



Porrc nel 
nuovo re 
cinto. , 


tc. 


3. Porta Tanto Spirito pur a Le- 
vante- 


. ' 4. Porta di Multedo. - 

5. Porta di Grannarvolo. 

6. Porta del Garbo. 

7. Porta di fan Pantaleo. 

Si rinchiude nel porto f Arfe- Arfcnale, 
naie, &: un luogo dove fi ricovrano c Darfcna 
le Galere chiamato la Darfcna. 

Non mancano nella Citta armi 
offenfive, e difenfive per armare 

A | * piu 
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8 Relat. della Città di Gcn. 

più migliai a di perfone; non irri- 

/rmic gli cr j a crolla, e minuta, non mc- 
raomtio- ** . . & , . , * 

^ . mtioni da guerra, e da bocca , 

non bombe, e granate, fuochi d* 

artificio, &: ogni forre d’ inftru r 

menci bellici, 'materiali, & edili- , 

cii per fabricar la polu ere, &ogn ? 

altra cola fp cerante ad’ una djffefa 

reale- 

Non poteva la publica fapien- 
za far cofa più lodevole, e pro- 
ficua della detta fortificaticne’, 
mentre non vi fono Ipclc più 
Lode de ^ rut:tll0 ^ G > c rneglio impiegate di 
Signori quelle, eh’ alTìcurano la libertà, e 
iGenouefi Ibitcntano la riputatione de] Do- 
minio. Onde ben dille il Marcici- 
/ » . 

allo di Crequii in una Aia lettera 
fcritta in Francia continente, eh- 
elìcn doli da Geuoucfi fortificata 
inefpugnabilmente la loro Città s’ 
icrano refi indipendenti d ogn’uno, 
e tolto di fperanza chiunque più 
alpiralìc à mettervi dentro il piede 
Horafi divide la Città in due re- 

. i • . i • 

cinti 

« » « 


Digitized by Google 



>,Jr^ 


e fuo Domtrìio. 9 

cinti di muraglie Le vecchie, e le 
nuove, quelle edificate all’ ufo del 
fecolo antecedente al nòftro, e ° v 
quelle coffrutte alla maniera mo- 
derna. Per la loro miardia mantic- 

C> 


nc il publico ordinariamente jooo 
fanti pagati, parte Italiani, parte 
Tcdefchi,partcCorfi eparteSuiz- 
zeri, Se ad’ogni bifbgno improvilo 
poHonoaccorerviliibito, ^intro- 
durli per la diffefadelle nuove mu- 
ra molte migliara di fcieltifoldati 
de luoghi vicini alla Città, i quali 
hanno i loro Capitani nobili, con 
loro Officiali pagati. 

Guardate in tal maniera le 
dette nuove mura, fono i Citta- 
dini fuor di pericolo delle Bom- 
be, che fogliono ne gli habitate 
più folti far maggior danno ne $’ 
odono dalie Donne, c da fanciul- 
li quei tuoni llrcpitofi , che fo- 
gliono fpaventarli,& elfi con le la- 
crimici lamentevoli fofpiri conio- 
y eregl'animi de piu forti, cpiù co- 

A s ftanti. 


Guardia 

ordinaria 


Beneficiò 
grande 
della mio 
vafortifi- 
cationc. 





Strade ,e 

qualità 

loro* 


io Re Ut. della Citta di Gen. 

fiatiti. Olcre di che ogni foccorfo 
de amico draniere, potendoli rice- 
vere fuori tri I’ uno, c l’altro 
recinto, reità la Città meglio af- 
fìcurata d’ ogni tradimento, che 
da qualche infedele, prevalendoli 
d’opportuna occalionegli poteiFe 
ciTcr ordito. Quando poi la Re- 
publica havclFe guerra dichiarata, 
haurebbe tempo d’ accrefcere le 
fue truppe di gente di Fortuna. 

Dentro il vecchio recinto le 
ftrade fono Uretre ; ma dov’ è 
mancato il rerrejio per allargarli, 
fi fono talmente innalzate le cafe 
che in ndìlina Città d* Europa 
in generale fono tant’ alte, e con 
fi mulciplici appartamenti. Oltre 
dunque le commodità , che Jvi 
fono di dentro, n.e Teglie un’altro 
beneficio da quella loro altezza 
al di fuori , &C è, che ne gli ardori 
dell’ edace fi tranlìta coperti dal 
fole, col godimento d 1 un conti- 
nuo frefeo, che fpira per le .con- 

trade. 
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e fuo Domìnio. 11 
trade, il che fà, che le porfone 
rcfiino libere dà qvei Indori, che 
foirliono nuocere tanto alia fa- 
nità. 

Non tutte le lìrade però fona 
ftrcttc, perche ve ne fono di lar- 
ghe ancora, come la ffcrada Nuo- 
va, la Balbi, la Lomcllina, T Im- 
periale,' la Lanieri’, e prefito vi Ta- 
ra ancora quella eh’ addìo s’ an- 
dava a^eiuftando da lan Dome- 
nico alla porta dell’Arco, la quale 
eia ferve di palio. Ma fe le tre 
prime fullero unite inlìeme, qi0*- 
fte fole bailarebbero à lar una 
delle belle Citta d’ Europa, pcr-r 
ciòche fono cosi larghe, rette, 
tadorne de fontuofi Palazzi, che 
non de pili vaghi fe ne figurano 
nelle trafparenti proiettive de 
Regii Palazzi, e Teatri. Ma non Palazzi 
occorre metterli à parlare, ne di lontuofi. 
quelli, ne dell’ altra quantità, c 
qualità de pompali edificii , per- 
che per deferiverii tutti bifogna-^ 

tebbe 

✓ ' • 
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12 Re Ut. della Città di Gen. 

rcbbe far un grofl'o volume. Pietro 
Paolo Rubens Fiamengo diede 
alle Rampe un libro con le figure 
de Palazzi di Genova; macia quei 
tempo , fin’ hora ne fono Rati 
fa bucati tanti da nuovo, e 
più moderni» che fe quelli già 
chiamarono la curiofità ad oiTcrva- 
li,qucfti non li polTono vedere fen- 
Za maraviglia . 

In tutti quelli Palazzi non 
mancano maefiofe porte, ingreflì 
viflofi, fcale magnifiche, Logge, 
fa® amplili! me, Ranze, e retroca- 
mere ben compartite, Giardini co- 
pioli de fiori, e de frutti, di fontane, 
di Ratue, ed’ altri vaghi adorna- 
meri. Gli addobbi poi fono coliprc- 
tiofi, che fembrano più toRo habi- 
tationi de Principi, che de privati. 
Non vi mancono tappezzarle finil- 
iìme, non piture eceelenti, non ga- 
iantarie curiofe, e non altre cole 
convenevoli alla ‘ grandezza, e 
magnificenza. 


Non 


r g^ e fuo Dominio . ij 

Non fi parla dell’ argentane, 
perche c incredibile la loro quan- 
tità, non elfendovi Nobili, ne mer- 
canti anche di claifc inferiore, che 
non mangino in piatti d’ argento, 
&infommaè coli communc que- 
llo metallo, che fin le pedone 
più bade hanno qualche argenti 
nelle lo rocafe. 

I Palazzzi, e tutte 1* altre ha- 
bitationi fono coperte di certe 
leggiere fcaglie di pietra no- 
minate chiappe di Lavagna 
di color bruno, che paiono di pi- 
ombo, le fencftre frequenti, am- 
pie, con rilevanti cornici di pietra 
dura, ò di marmi, e con vetriate 
lucidilfime, che rendono tanto piu 
dilettevole la villa. 

II Palazzo Publico c machina 
valla, pollo in Ifola tra quattro 
contrade. Vi s entra per una gran 
porta guardata da foldatefca 
Alemmana, con un raftello fu^:i 
della medefima tutto di alti ferri 

D’indi 


Quantici 
maravig- 
Jiolad’ar* 
gcntarie 
in Géova 


Palazzo 
Publico, 
c Tue qua 
liti 
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/ 4 Relat. della Citta di Gen. 

D* indi entrandoti infpatiofo cor- 
tile s’ entra nella gran loggia, dove 
fogliono radunarti moltiilìnae per- 
fone;e ne fianchi di quella /ono di- 
verti Magillrati; falendoti pofcia 
per magnifiche leale s’ arriva alla 
l'ala dove logliono raduranfi i Col- 
legi, él grande, e minor Contig- 
lio, &: a quelle habitate dal Scre- 
mili moDoge,<$c ad’altrene quali lì 
fai? de c5 radunano altri magillrati della 
tigli, erta Rep: Alati della porta della detta 
zc del Do Loggia riguardanti nel Cortile vi 
fono due Ila tu e di marmo maggio- 
ri del naturale, Tua d* Andrea Do- 
riaalTertore della Publica liberta» 
eh altra di Gio, Andrea Dorìa. 



benemerito delIaPatria,fono pure 
nella gran laia del Contiglio di- 
verti Nichiicon dentro a quelli le 
llatue d’ alcuni Patritii, che più 


acuratamente s’ impiegarono in 
fervido della Repubi jca. 



Per Genova ordinariamente 
ci trantitanoà piedi iconvalef- 


centi 
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e fuo Dominio. is 

centi , i mal in gambe fi fanno por-, 
tare, ò in feggetta, ò 'ini letica,de 
quali è grand abbondanza co mu- 
li beiliflìmij&quclle fono le caroz- 
ze delle Dame, non potendoli con 
quelle caulinare per quelle angu- 
fte contrade. Sonò però molte ca- 
rozze nella, Cittàde quali lì iervóo 
nelle ftrade larghe, e per irfienc 
fuori ne fubilrbii à dilitioli loro 
giardini^ cafamenti colpicui. So- 
no le llrade molto ben lalizate di 
pie tre cotte in taglio,^: in gra par- 
te ornate di varie botteghe. 

Fuori del vecchio recinto qua- 
li tutte f habitationi nuove fono Habitat! 
Palazzi, e fin al mezzo dell’ Alto P ni f uor * 

monte arrivano i cafamenti, con d 5. vcc ~ 
,v . r . chio re- 

giardini, e lontane; ccome gior- cimo ma 

nalmentcfiuà da particolari fabri- r a viglio - 
cando, cosi fi può giudicare, che le , 
in progrelfo di tempo fia per ren- 
derli la Città molto più grande d* 

o,chefitrovaal 

■ 

Ifub- 


habitatori di qu< 
predente. 
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Profpctti 
ve mirabi 
li diGeno 
ila vcrfo 
il mezzo 
giorno 


San Pier 
d’ Arena , 
cpromó- 
torio. 


16 Relat. della Città de Gen. 

Ifuburbiidella Citta fono tanro 
copiofi di palazzi, cale, chiefc, co- 
venti, Horti, e Giardini, che nel 
{‘coprirli Genova per mare vedo 
mezzo giorno, e nel mirarli da fo- 
raftieri nuovi lì gran moltitudine 
difabriche, 1 * una dietro all altra 
per lungo, e per travedo, fembra, 
che ha Genoua un’ altro Cairo. 

Fuori di porta della Lanter- 
na, vcrfo Ponente Un pallata la 
Villa di fan Pier d’ Arena, tutte 
quelle due miglia di paefe , che 
vi fono dalla fpiaggia del Ma- 
rc lino alle falde della monta- 
gna fono tempeftate da tante 
habitationi de nobili, e de Cit- 
tadini , che non fi difeerne da 
lontano, fe quefte fiano dentro 
ò fuoridi Genoua. 

In fan Pier d* Arena fono mol- 
tiflimi Palazzi, V uno più bello 
deli* altro. A quefta s’ unifee un 
altra Villa chiamata Promontorio 


celebre per le vittorie ottenute da 

Ge- 
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Genoucfi nell’ anni 1465. contro 4 . 
Francese nel 1470. contro i Mi- 
lanefi. 

Quivi il cavavano già pietre du- Gliela* d 
ri ili me, che polìbno eguagliarli à conventi 
marmi neri, de quali fono ornate fuori de 1- 
moltc caie* Nel tramito di quelle * a !L oru 
due miglia tono le chicfe, c con- 
venti infraferitd. ' 

1. La Madonna di Cella chicfa, 
e convento de Padri Hercmitani 
difant’ Agoftino. 

2 . San Gio : Battifta chiefa , e 
convento de chierici Regolari 
T catini. J us patronato de Ccntu- 
rioniOltramarini 

Santa Maria de gli Angeli chi- 
efa, e convento de Padri Carmeli- 
tani offervanti. Jus patronato dd 
medefimi Centurioni. 

San Benigno chicfa, & Abbati* 
de Monaci Bcnedittini. Qui pace 
il corpo del Beato Beda,e vi è una 
veduta tanto mirabile, che s’anno- 
vera per una delle tre principali 
del Mondo. B Da 
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ii Relat> della Citta di Gen. 


] 


."Terre* ©. 
Cicca net 
la Riviera 
di Ponpu 

te. 


\ 


Da fan Pier d* Arena continu- 
ando la riviera di Ponente per lo 
fpatiodi ii*. migliai lungo il Ma- 
rc ii trovano le Città , Terre, c 
Borghi infi? afe ritti . 

i. Cosnegliario, 

а. Seftri di Ponente, 

5, Pegli* >; 

4 . Prato, 

5. Vdtó* - 

б. Arenfano Terra groffadi 1?. 
in 16. mila anime, i Cittadini delia 
quale fono tanto dediti alla navi- 
gati qixc, eh’ h oggi di navigano con 
6 o, e più navi, in diverrc' parti d’Eu- 
ropa, e fono moijto Ricchi* 

7. QocotWo Terra grolla, e ce- 
le br epe r e&er ftataiaPatria diqucl 
famoio Chriftoffioro^ Colombo « 
che {coprì il Mondo nuovo. 

8 . V araggine,, 

9. Celle, ' 

10. Arbifolfca* 

4 / 1 . S avona V efe ov at o con porto, 
c Fortezza, adorna di bclliilimi (ub 

-V' • • t • ▼ 

: . urbi 
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c fuo Dominio. ip 

urbiii & infignc per i Papi, c Car- 
dinali , che da quella Cicca fono 
ufeiri. 

^ Vado Porco con Fortezza# 
già decca l’anticaSabatia. 

13. Berzcfc, 

14. Spotorno, 

jc. Noli Vefc ovato porco Con 
Fortezza 

16. Vango tei, 

17. La Pie era, 

1/. Loano, 

. 19. Borghccco, 

10. Cerialle, 

ai. Albenga Vefcovatoy 

11. AlalHTerra grolla j e faitio. 
fa per la pelea, che manda à far de 

corali. 

2}. Lingueglia, . 

*4* Val d’Andora, 

15. Cervo, 

16. Diano, 

27. V entimiglia V efeovato, 
iS, Porco Maurieio» 

29. San Lorenzo, 

,/o.San Stefano, Ba ti 
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Monaco, 
c monto- 
ne 


Finale 


20 Relat. della Citta di Gerì. 

31. San Remo Terra beliiHì- 
ma, popolata con bellilfimo ter- 
ritorio, ripieno de Ville, Borglii ca- 
lali, e copiofo de bofehi di melah- 
goli,e limoni, de quali fé ne fa ne- 
gotiogrande,&è il paefe grande- 
mente dilitiòfo, e tra la fraganza 
de fiori,l’odore de quali à fuòi tem- 
pi fi fentc fino a Ciniglia fuori nel 
Mare da quei vafcelli, ò altre bar- 
che, che per di là padano. 

Monaco porto, c fortezza betfi- 
fima, la quale conMentone è del 
Principe, qual èGenoucfc di Ca- 
ia Grimaldi. La. fortezza è hoggi 
prefidiata da Francdi. • 

In quella Riviera di Ponente , 
tra le Terre di Vatigotti, e la Pie- 
tracia ce quella dclFinale con fpi- 
aggìa, c Fortezza fpcttante al Rè 
Cattolico, e tra Noli, e Ventimì- 
miglia vefcovati,Oncglia di ragió- 
ne del Duca di Savoia. 

Tra le fudette Città , e Terre 
fono molte ville , e cafali pieni 
• ' di 
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e fuo Dominio. 21 
di habìratori, con li terreni coli 
coltivati, che paiono giardini» 
la Riviera di Levante cominci- 
ando dalla Porta Tanto Stefano,- 
e cambiando per lei miglia lino 
a Nervi , vi fono tante ville, e 
cafameriti , che pare fianò rin-,, . 
chiufi nella medefima Città , e ♦ 
ti#quefti fi vede la Foce, dove 
sboca in Mare il fiume Bifa- 
gno. x ' 

Il Piano fuperiorc, &: inferiore „ rr ^\ c 
di Bifagno. Sri- 

Albaro, vicradì 

Bocca d’ Afino, * Levante* 

Sfuria , 

Quarto, , 

Quinto, 

Bagnara, 

Nervi, 

In quefti fi ti giacciono tanti gi- 
ardini, òc Horti copiofi di favoriti 
frutti, c d’ ifquifitifiìmi herbami, 
che n* abbondano la Città tutta 
nonfolo > in altri luoghi ancóra. 

V B J ' Nel 
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22 Rclat. della Citta di Gen . 

Nel tramito dì quelle lei miglia 
da Genoua à Nerui li trovano le 
chiel'e, e Conventi infralcritri. 

I. Santa Maria dellaPace,chiefa 
c convento de Padri Francifcani 
ottervanti Riformati, 
a. SanViccnzoParocehia. 

5. Santo Spirito Chiefa, c con- 
vento de Padri Sommafchi. * 

4. Santa Maria incrocciata An- 
tica Abbatia. 

- /. Santa Maria della Confola- 
tionc chiefa, c Convento de Padri 
Agoftiniani Conventuali ; in }que-i 
fta chiefa è un b? accio di fan Gia- 
como Minore Apoftolo , &: una 
bella pittura di mano di Pcrin dal 
Vago. 

4 , San Pantaleo chieliola riguar- , 
dcvole, per una divo rione, che 
qpivi ogn' anno li celebra. 

7. Sant’Antonio chiefiola pur di 
divotione. • / 

£ San Pietro alla Face, che fer- 
ve pctPefcacori. 

- : 9 fanti 
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> 9. Santi Nazaro c Ceifo Chiefi* 

3 fotro la cura de Padri di lan Fran- 
cefilo, in qucfto fico sbarcarono i 
( detti fanti, quando venero à predi* 

1 care l’Evangelio a Gcnouefi. 

io.SantaMaria del Monte chie- 
£à, c convento de Pacaci Francifca* 
s ni oflcrvanti Riformati. 

ir. San MartinoParocchia, ■* 

1 J2 y Santa Chiara chicfa, e con* 
vento de Monache oflervanti. 

13. San Vito chiefa, e convento 
d e Padri Dominicani . 

14. San Bernardo chiefa bella, è 
Convento grandiffimo de Padri 
detti i Fogliami, ò fian Ciftcrzienfi 
di fan Bernardo. 

/$. San Francefco chiefa, c con- 
vento de Padri Francifcani Minori 
Conventuali. 

1 6. Sata Maria Abbatia de Pre- 
ti. 

17 Sant’ Elcna chicfa e convento 
de Padri di fan Benedetto. 

18. Santa Oliar* chicfiola fott’o 
. la eu* 


24- Relat. dell# Citta di Gen. 
la cura de Padri Domenicani. 

i . San Luca chiefa, c com* 
vento de Domenicani doy’ é u- 
na bella pittura di Luca d' Olan- 
da. 

zo. Annunciata in Sciarla chie- 
fa, e convenir d’Agoitiniani. 

zi, San Giouanniin quarto Pa- 
recchia. 

21, Santa Maria in Quarto Pa« 
pcchia. 

Z3* San Girolamo chiefa, e con- 
vento' de Monaci 01 ivetani,cele- 
bre per un.crucififTo, che parlò a 
Tanta Brigida. 

IlLazarctto alla Foce, grande 
c magnifico con tutte le comrao- 
dita, per alloggiarvi in tempo di 
•peftc gl* infermi. 

Da Nervi continuando làRivie- 
ra di Levante fin' à fioreggio, ca- 
lle! lo fpettantc alla Republica di 
Lucca, che vi Tono 90. miglia 
incirca, fi vedono gl* infrafcritte 
Terre, e Borghi, molti de quali 

‘ ' !>«* 
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hcnchc non Gabbiano V efcovi > 
nondimeno per la grandczzalo- 
ro, él numero del popolo] fi pofib- 
no chiamar buone Città. 

i. Bogliafco, 

x. Sori* 

Rccco k 

4. Camogli, 

5. Porto Fino con Fortezza, 

6 ~ Santa Margherita, 

7. Rapallo con un Golfo detto 
di Rapallo, 

8 . Zovagli, 

9. Chiavari Terra grolla , che 
fi può dir Città piena de Città-, 
dini, mercanti ricchi, e di numc- 
rofo popolo. 

jq. Seftri di Levante Terra 
grofla , con territorio ampio di 
pianure, ripieno de ville, calali* 
Palazzi belliilimi, e cafc. 

Il Paefe è' benilEmo coltiva*’ 
to , & abbonda di grani , o- 
gli, frutti, c vipi. Vi tono mer- 

J 3 / canti 
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26 Relat. della Città di Gcn. 

canti ricchiffitni gran traffico 
e fi chiama la fc ala di Lombardia, 
il granaio di Gcn olia. 
ji. Lavagna, 
la. San Leonardo, 

73. Moneglia, 

14. Tregozzi, 

Ij. Deva, 

16. Tramura, 

77. Bonaflola, 

1^. Levante, 

19 . Monteroffo, 
ao. Vcrnazza, 

■ ai. Corniglia, / 
aa, Manarola Terra grolla, e 
dove per cinque, ò lei miglia in 
/ altiffime , &c alpcftri montagne 
fono tante vigne , che c incre- 
dibile, come per quelle diruppi 
vi poffono radicarli, ne coltivarii, 
,e pure in quelle li fanno i più if- 
quifiti vini, fi può quali dir d’Ita- 
lia. 

13. Rio Maggiore, 
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24, Porro Venere Terra grof- 
fa con porco era un gran feo- 
glio chiamato 1 * Ifola Palmaria, 
lotto la quale a mezzo giorno 
è un* altro fcoglio detto del 
Tino. Vi fono due fortezze 
per guardia del porto. Di qui 
s’ entra nel Golfo della Specie, 
mirabile per la fua qualità. Ha . 
dalla fua bocca un fpatio fin al- 
la Terra della fpetie di cinque 
miglia , él fuo circuito come 
un arco gira duodici , e più mi- : 
glia, paefe bello , abbondante 
d’ ogni cofa. Girando à mano 
finiftra un miglio incirca, fi trova 
la Fortezza di Tanta Maria ben 
preludiata, e guardata. 

2\> SanTerencio, 

16. La fpetie Terrà gfolFa 
nel fondo del Golfo con un 
piano , e colinette tutto all* in- 
torno, arrichite de Ville, eaf ali. 

Palazzi, e cale. Terenni frut- 
tiferi 

Digitized by Google 



2$ Rclat. della Città di Gen. 
tifcri d’ ogni cola, e Tiri co- 
fì uaghi, che fembra una maeftoià. 
leena. 

27. Lerici ali* incontro di 
Porto Venere, dove pur c un 
bel Porto con due Fortezze, 
che lo guardano. 

La Terra è grande, popolata* 
mercantile , e qui di continuo 
fi trova imbarco per Genoua, Se 
\ altrove. 

Maravigliofa in quello Golfo, 
della fpetie è una fluente fonte 
di acqua dolce nel mezo del rna- 
rc, della quale fogliono i marinari 
eh’ ivi capitano con Navigli pro- 
vederfene. 

Vn miglio fopra Lerici è. 
v 28. Tellaro, dalla quale fin* a 

Vioreggio, che fono 2,9. miglia 
non trovali altre terre vicine 
al mare, mi ben li la Città di 
Sarzana Sarzana fri terra qu atro ò cinque 
Città , miglia, e poi Mafia di Carara, 
Ducato fpettantc alla cafa Cibò 

Geno-» 

- . - 4 
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Gcnovefc, e dalla montagna fino 
alla Ipiaggia del Mare il pac- 
fe c tutto piano , ripieno di 
Terre, Ville, e Calali. 

Hora* ritornando alla Citta 
di' Genova fi dira come den* 
tro il vecchio, e nuovo ricinto 
fi contengono tante chiefe, mona- 
fterii, conventi, oratorii, Hofpi- 
tali, e luoghi Pii, che ben fi può 
comprendere qual fia la pietà de 
Cittadini, e dall’ ofiervarfi di- 
verfe fuperbiffime chiefe edifica- 
te da Fondamenti da particolari, 
rifplende con incredibile fhipore, 
non folo la divocione» ma la 
Potenza, e richczza di quelle ca- 
fe, con fpefe cosi gagliarde, che 
difficilmente pochi Gran Prin- 
cipi T haurebbero intraprefe. 

1. San Lorenzo c la Catreda- Chiede, e 
le, ò fia il Duomo officiato da con venti 
17: Canonici, da50 . Preti della l? a , aro 
Malia, e da piu di cento cme- ro | a Q t 
rici del feminario c chìefa ariti tà 

chi- 
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,jo ReUt . dell* Città di Gen. 
chiilima fatea alla Gottica con 
una facciata di marmi neri e bian - 

te ^ 

chi di ftruttura mirabile. In quella 
é la cappella di fan Gio: Battifla 
x Protettore della Rcp : In effe lì 
. confervano le ceneri di detto ianto 
dentro un’Arca foftenuta da 4 in- 
Ugni Coione di Porfido. Quella 
cappella è ornata di molte ftatuc 
di mano di Matteo Cavitali Luche - 
fe, d’ Andrea Contucci, e di balli 
rilevi diGugliclmo dal Piombo, nel 
Choro pure ftatue di detto dal 
.Piombo, e del Tratino, e nella 
chicfa diverfe piture di Luca Cam- 
bialo, e di Fedrico Barozzi d* Vrbi- 
no. Fùconfacrato quello Tempio 
nel / 1 1 & da Papa Gelalio fecondo 
palfato àGenova,perfegvitato dall* 
imperatore. 

Le dette ceneri di fan Gio: Bat- 
tifta furono portate dalle Smirne 
jfellberro de Signori di Padano, 
Generale all’ hora dell Armata 
Genoucfc V anno io pS, . 

Nella 
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Nella fagriftia di quefta Chiefa 
fi conferva un prctiofo gran cati- 
no di Smeraldo, (limato una delle 
. piu fontuofe gioie del Mondo. 

z. San Vito chiefa officiata da Parodila 
Premn-contrada del Prè. 

3. Sant* Aguefe chiefa officiata pacchia 
da Preti in contrada del Carmine. 

4. Santa Sabina chiefa officiata P aroc "“ 
da Preti in contrada del Suaftato. 

5. Santi Cofmcbc Damiano chic- patechia 
fa officiata la Preti i Caftello 

6 . San Marco chiefa officiata d* paroehia 
Preti. 

7. San Sifto chiefa officiata da paroehia 
P reti in contrada del P rè 

X. San Salvatore chiefa officiata P aroc hi* 
da Preti in contrada di Sarzano. 

9 . San laiea chiefa officiata dai paroehia 
Prc ti à Banchi, IusPatronaro delle 

cafe Grimaldi c Spinoli* parochU 

10. San Pietro chiefa officiata 

da Preti àBanch* incinquale fono 
alcuni finiffi mi marmi. parochi* 

11. San Donato chiefa officiata • 
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Doria. In quella fono pitunè 
del Cambiafo, di Gio: Badila Ca- 
rtelli Bergamafcò, con ilucchi e * 
moke fatture del Fratino. 

ai. Sant’ Antonio chiefa, Se Ab- P aroc h* a 
bada officiata da Preti in co ntrada 
del Prè, fondata, e filettante àPai- 
lavieinù 

^i.SantaMariaMadalena, chiè- parochia 
fa e convento de Padri Chierici 
Regolari Somafchi in contrada fo- 
2ifia. 

2.3. San Giorgio chiefa, e con- Parochia 
Vento dcPadriT catini ,in contrada 
di Ganctto. 

* 24. Santo Stefano chiefa, e con- Parochia 
vento de Mònaci Olivetani, prciTo 
alla porta di detto iànto,Ius patro- 
nato de Signori di Padano. 

àj. San Siro chiefa, e conuentd Parochia 
de Padri Teatini, è quello un tem- 
pio aridchiffimo, e hi altre uolte il 
Duòmo, e dove fono fepoltimolti 
Arcivefcovi di Milano, cheli rico- 
vravào inquefta. La chiefa addio s’ 

G e ri mO- 
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rimodernata a fpefc di diverii 
Cittadini, che vi hanno con gran 
pietà contribuito. Tutti gl' Altari 
fono di hniilimi marmi, con colon- 
ne grandidìmc. La facciata in 
fondo al choro é beili dima, & 
ivi fono diverfe ilatue di buona 
mano. Il lòffitto tutto mejfo a oro 
con pitture ifquiiite /, di Gio . Bat- 
tili^ Cartone- Quivi ripofano i 
corpi di Santi Siro, Felice, Va- 
lentino, e Romolo, tutti quattro 
Vefcovi di Gcnoua , Delli làuti 
Martiri Calepodio, Mafllmo, Ma- 
rino, Zenone, Valenano, e Por- 
firio^ delle fante Verginee Mar- 
tiri Felicola, e Candida. Qui c 
le memoria del miracolo facto 
del detto fan Siro, mentre eden- 
dovi un Balàlifco nel Pozzo, che 
pur hoggidi li vede, ma curato,, 
ch’infettava tutta la Città, il detto 
Santo dopo haver ordinato un 
digiuno, Se una folennc procelli- 
one » gli commandò da parte di 

Dio 
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Dio d’ ufcir dal Pozzo, e gettarli 
al Mare , e così egli fece lenza 
danno d’alcuno. Vi è di più Pan- 
nello, che portava il detto Santo. 
Il convento poi è grandini ma, con 


giardini fopra giardini, e fontane.* 
c nella contrada del Fofello. 



26. Santa Maria delle Vigne, parochia 
chiefa collegiata in Campetto. 

27. Santa Maria de Servi chic- 

fa, e convento de Padri Serviti in 
contrada del Borgo , dove è una 
B. Vergine, che nel 13 72, liberò 
la Città dalla pelle, c vi giaciono 
i corpi della Beata Maria da Ge- 
noua Monaca, e del Beato Miche- 
le de Conci Bo nardi, morto nel 
15^4. tP 

li. San Paolo il vecchio, chie- 
fa c convento de Padri chierici 


Regolari di fan Paolo, detti vol- 
garmente Barnabiti, in contrada 
del campctto, celebre per il con- 
corde divo tione. 

19. Annunciata chiefa , e con- 
C a. ven- 
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KelaL della Città di Gen . 
vento de Padri Agoftiniam in con- 
trada Portoria* . > *- « 

» 30. Santa Maria diicaftello chi- 
efa, c convento de Padri Domeni- 
cani, fituata la dov’eta nel tempo 
antico un camello > e pqfcia il due 
duomo.fn memoria di ciòvengono 
volte all’ anno i Canonici e Preti 
dei duomo prefente decantar mef* 
fa> & a recitiate Pofficiorciò e nei 
itempo delle Rog adoni, et Sabato 
delie Pentecofte, clic vi fanno il 
battefimalc. Vie una bella capella 
di cafa Giuftiniani in cui ripofa il 
corpo del B; Scbaftiano da Brefcia 
del medefimo ordine , che dopo 
299 anni, fi conferva ancora intie- 
m) con moke altre reliquie. Vi è la 
divotione dei fantfifimoRofiirio , 
bc un ritratto della làntifllma V er- 
gine, dipinto da fan Luca. In quella 
eluda è pur quei miraculofo Cru- 
cififib, che prima flando ibpra la 
ftradaavenne, che un tal Giovine 
bene fta nte invagico di certa Don- 
•*-,( • ' gella 


<f*w . - 
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è fuo Dominio. 37 
gè Ila povera ma bdlilfima, per ri - 
duria a d’ acconfentirc al fuoddi- 
derio, gii promi fe di pigliarla per 
moglie avanti qudllo Crucifìilo , 
d’indi ottenuto il fuo intcnto,e ne- 
gando, tal promdfa, la Dongclla 

10 chiamò in giudirio all’^lTervan- 
za della parola datagli ; ma non, 

11 a v e n dola p o v cri n a t e ili moni i d a 
produrre dille alli Giudici ; che 
non v’era altri che il detto Cruci- 
fido, al qualó élla ricorreva; e an- 
datili avanti; chinò il capò volen- 
do mfer ir è,c lì’ era ve r a la p torneila 
ren ceti riandò à ’qti cifa Giovine, che 
fó fubiro fpofita,- c tenuto ih gran 
dilUmaveiieratiòrie, e dicono, ch r . 
habbia fatti molt’aitri miracoli. 

31. Le leu old Pie chiefa, t con-, 
venro de Padri detti delle Icuole 
pie, vicino al duomo! ^ * ' 

3,2. Sant’ Ago fino chiefi, c con- 
vento de Padri Àgòfbniàni in lira-* 
da di SarZkno-f ' Fu fabricata nei 
meddìmo ‘ fico , - : che fiì 'pofa^ 

C 3 co 
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to il corpo di Tane’ Agoftino, men- 
tre fu portato per Genoua, nfcii 7 cC 
fere trasferito in Lombardia in 
memoria di ciò per divotione da 
LuirprandoRè de Longombardi. 

sy Sant’Ambrofio, ò fìa il Gicsù 
chie/a,c cafa Profeifa de Padri del- 
la compagnia di Giesù. Quello 
Tempio fu edificato dal Padre 
Marcello Pallavicino dell' iifclla 
compagnia, con tutti quei rcquifi- 
ti> che polla haverc ogn’una delle 
più belle, più ornate, e più fontu- 
ofe, e ricche chiefe d’ Italia. Per 
di dentro tutte le muraglie!, e le 
colonne fono de più fini marmi , 
che fi trovino a Carrara , &c in 
Francia- Gli Altari, e colonnati 
attorno d’ efli tutti di marmi de 
variati colori, coti pitture ifqui- 
fitiflime del Rubens Fiamengo , 
di Guido Reni da Bologna , del 
Paggi , e d’ altri famofì artefici. 
All’ Altare Maggiore fono quat- 
tro {lame di marmo beljiifime, ! 

& 
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& al Crucifìilo due del valorofo 
Scultore detto il Fiorentino ; con 
quattro colonne allo ftdfo Aitare 
maggiore,di mirabile marmo nero 
con vene per dentro, che paiono 
d’ oro di 5.2. palmi di Altezza, 04. 
di diametro. 

. Le volt£, ò li a Cielo di detta 
chiefa è tfitto freggiaro di rilevi 
d’ oro, e dipinto di varie Hifto- 
rie del celebre Giouanni Carlone 
Genouefe. 

La Sacre/lia c fontuofa per la 
quantità grande deiT Argentane, 
e predofì ornamenti :il ino volro 
c miniato d’oro, e dipinto à frcfco 

daPaoloParozzi, Pitore moderno 

* * > 

da Modena. . . 

Oiìcrvabile è l’organo conaa. 
regiftridepiù forti de voci, lavo- 
rato da Guglielmo Herman Fia- 
rnengo. Qui pur li vede una bella 
Tribuna intagliata, e dorata, dove 

[ >er un corridore congionro al Pa- 
. azzo, frequentementepaffa il Do- 
ge àlèntu'me^'a,p altri oificii. 
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Giacciono in quella chicca óltre I 
molte reliquie i corpi intieri de gl’ 
ìnfraferitti fanti, 

* Santi Crefcentino, Felici/fimo, j 
AgatiojGiuliao, m artino, Nazarìo, \ 
Secon dolciario, e Donato, tutti 9. 
Martiri > e quelli delle fanteVergi- : 
nia, Maria, ÀnailafìaVi^ini, emar- 
tiri, e di iànt Anaftafia Martire. Vi 
è pur unpezzo della (anca Croce &: 
la mano delira dflan Giorgio. 

34. SanGiroIamo chiefa,e colle- ( 
gio dedcttiPadri della compagnia ! 
di Giefùjin (Irada del Guaflato la 
chicfa è beila, e moderna opera di 
pietà e divotione di FrancefcoMa- 
ria Balbi./ qual lenza riguardo à 
fpefa Mia mtraprela. Il Collegio 
fn edificato da Paolo D o ria , c 
‘quella una labri ca infigiie nuova, 

"e di mirabile àrchite tura. Con- 

, ■* , . * » 

; ticne in le un grandiffìmo Cortile 

* con doppicloggie, e doppie colon- 
nate tutte di marmi di Carrara, 


pon Bai palliate del moderno Vi c 

' P Vni- 


■~r . -, f , . . 
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TVniverfità di tutte le fciènze,e fi> 
ne quelle icuolefrequetate da 7. in 
%oo. fludeanti con gra profitto per 
la carità grande, èc alìiduaappii- 
* catione co Cu ir vie n loro infegnato 
di quei fapientiflìmi Padri.Haura;- 
no i dettiPadri be preftoancora lin’ 
Saltra chiefa, che fi ftà fabricandola 
dove c il lo tono vitiato,eoT danaro 
lafciato daBernardoOnzafamiglià 
nobile con efio lui cftinta. 


Sotto la cura demedefimi Gie- 

filiti fta etiadio il feminario dechu 

» \ •• * ■ * - 

orici dcttidelBcne, fóndatodaGio: 


"Giròlamo del Bene, famiglia riobii 

( , aLÌ C' 

le in' lui eftintà fi nodrifconojc vefi 


' tono in quefto feminario 30 chie- 
rici incirca delleRiviere, &:deIRe* 


gno di Corifea, rnfcgnandofeJe le 
buone letere,e le cerimònie eccle- 


fiafiidie perche poi gionti aiPetadi 
poter celebrare lamefla/onomàni 
'dati alla cura delle chiefe, e Pa- j-- ■ 


rocchic nelle Terre e Ville : de 


Dominio; raa particolarmante, e 
'deUàCorfihuioij vi è qui chiefa, - 
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ma vengono i detti chierici finite 
le iettioni ad officiare nelGiesu* 

, jSf San Domenico chiefa, e con- 
vento antichilfimo de Padri Do- 
menicani* è Ja chiefà iongiifima, vi 
fi fabrica da Sauli un fòntuofo Al- 
tare» la cappella del R olà rio è mol- 
to ben architettata, vi è una bella 
cappella della famiglia dé Ma- 
rini. In facrcltia gran copia di 
argentane, e ne clauftri fcpul- 
ture antichi (fi me de principali no- 
bili. della Republica, hanno qui i 
Padri il fant’ officio dell’ Inqufìtio 
ne, e il convento ègrandiiIìmo,c 
viccino a Palazzo, il choro c di- 
pinto à Frefco da BarnardoStrozz i 
dettoli Capucino. , . > t r; .. 

3 6. San Bernardo chiefa, c con- 
vento de Padri Minaci Fulgìantini 
alla Piazza delli Salvaghi,fùfabri- 
paca dalla Republica. 

«?/. Santa Fede chiefa, & Con- 
vento de Preti Regolari detdChi- 
erici/imnori inllicuiti dal P. Gio : 

*Z . H°r 
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Agoftino Adorni Genouefe, alla 
Porta delle Vacche. . ^ 

3 S. La Croce chiefa, cConven- 
to de Padri, che fervono ammalati £ 
in ftrada Porcoria 

»■> 

39. San Francefco chiefa, e 
convento de Padri Francifcani mi- 
nori Conventuali, in ftrada Nuo- 

, 5* yi' ,vTV 

va. Qui è la cappella detta del 
Crucifftilo, ornata di fontuole Ila- 
tue di bronzo, e baifi relieui opera 
del celebre Gio : Bologna, c fabri- 
caca dal già Doge Luca Grimaldi* 

40. Santa Catterina chiefa, e 
convento de Monaci Benedettini 
opera della famiglia Spinola ap- 
pretto la porta di Caizuola, c,or- 
nata di bellittImepiture>edinobi« 
littìmi marmi. ; 

41. Santa Maria del Carmine, 
chiefa, e convento de Padri Car^ 
jnelitani in ftrada del Carmine. 

^41 Annunciata chiefà, £ con- 
vento de Padri Minori Oflc^Vanti 


di S. Francefco in piazza del Gua- 
dato 
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44 K dcà. della Città di Gèn 
flato'. Fri eih ficara da Lomeihni co 
grandiflìma fpefae qucfh una, del- 
le più belle, e ricche chicle della 
# Citta; Le volte, ò lia bollito è tutto 
a rilievidora con (reggi variameli’ 
te dipinti, abbellito di fftipendc 
pleure. Le colonne che loflcncano 
la nave di mezzo di fini dì Ino mar- 
ino de più colori , e gli altari tutti 
. con marmi, Perfidi , &: Alabaftri. 
Vili vedono mirabili piture da va- 
ri! artefici, e tra P altre d’ Anfaldo*, 
Paggi; delti due fratelli Cationi/ 
Ciò ; Bardila, c Gioan Giulio Bon- 
zo/ Favoronc, de Gioachino del 
Sérzanafde Piola,del Barcone, c d* 
akri’huominiinfis.ni. Ji Choro fàt-: 
Codi bellitTirni, e moderni inragli 


opera d’un Padre Spagnuolo della 



mio, Felice, Flavianò, Antonio, 
Vìccnzo;e di S. Tecla, tu tti Marcir 
ri> oltre de quali vi fono dueReli- 
giofi delfikdlkiofrerviitiZa; morti 

con - 


Ts \ ; ' 

— itr* * 


fi' 
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con opinione di jfantita.il conven- 
to è grandiiìlmo con otto Dormi- 
tori, e con circa cento Fratti ordii 
nanamente. Vi fono dacie noi e li- 
na di Teologia, e l’altra di Filofo- 
fia.La chiefa non c dei tutto Finita; 
ma iì continua à perfettionaria co 
ammiratione di quanti la vedono 
neli’intendcre, che un Folo Citta*, 
dino Giacomo Lomellino h abbia 
potuta FarFpeFa tanto dbrbitanre. 

43. San Carlo chiefa, e convento 
de Padri Carmelitani Scalzi, in 
ftrada Balbi’. 

44. San Filippo chiefa , c con- 
vento de Preti della Congregatio- 
ne de fan Filippo Neri,in contrada 
Lomellina, fondata da Calmilo 
Pallavicino havendo egli alla fu* 
morte lafciate rendite non Folo 
per dar compimento alla chiefaj 
ma per fpefar parte de quei P adii, 
e farvi mufica. 

■ Santa Crete chiefa, c convento 
ia Sarzano. 

4J7 
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4 San Giacomo chiefa, e con- 
vento de Padri Agofliniani in (Ira- • 
da di Carignano. 

46. Monte Calvario chiefa, c 

convento de Padri Agofliniani 
Scalzi. -j 

47. Santa Maria detta delIaFa- 

brica in contrada di Carignano, 
chiefa delle pili fontuofe di Ge- 
nova, edificata fui difègno di Ga* 
Jeazzo Alefli Perugino Architetto 
celebre, e fui modello di fan Pietro 
di Roma, per ordine di Bendinclii 
Saoli, il quale morendo nel 14/0. - 

lafciò danari non folo perlafabri- 
ta, e per mantenervi un Rettore, c 

j 2, Preti un* annua entrata, ma per 
fabricarfi congionti à quella due 
Hofpitali ;uno per Huonnni, e l’al- 
tro per Donne. 

Il corpo della chiefa da tutte 4. 
le parti fpira magnificenza, perla 
madida de Tuoi compartimenti , &c 
una cupola aitiffima%el mezzo, è 
delle belle opere che fiano in Ita- 
lia. Chie- 
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Chiefe y , e Conventi fuori 
del vecchio recinto. 

1. La Conccttionc chiefa , c 
convento de Padri Capuccini di 
granditfìma divotione- 

2. San Bartolomeo de gfi Ar- 
meni chiefa, e convento de Padri 
Chierici Regolari di fan Paolo 
Barnabiti, fuori di porta. Calzilo- 
la. In quella chielà c 1 ’ Imaging; 
ò lìa volto fanto di Chrillo man- 
dato ad’ Abagaro Re di Edeflfa> 
il piede finiftro di fan Bartolo- 
meo A pollolo, & i colpi de fanti 
Pantaleone, Se Almachio Martiri. 

t Divcrfc pitture inlìgni del Cam- 
brazo, <S£ in divedi’ qua drorii tutta 
r Hiftoria del detto Volfo fanro 
di mano de celebri Artefici. Il 
convento è in fico bellilumo go- 
dendo la villa del Mare, e di tutta 
laCittàjin aria perfcttiflìma. 

3 - Sant Anna chiefa, c conven- 
to de Palli Carmelitani Scalzi fu- 
ori del Porcello. 4* 
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'4.. Santa Maria HeiJafanità ci 
cfa, e convento de Padri Carmen 
toni fcalzi fuori di Portello. 

$ S, Nicolò di Tolentino chiefa, 
è convento de Padri Agoftiniani 
Heremitani fcalzi, fuori di Porta 
Carbonara convento grandiflìmo 
fabrica co 7 o Padria elcavata nella 
motagna,con horti, giardini, &una 
bellaPefchiera.La facreftia è beni- 
filmo provifionata d’argenti, e de 
ricchi apparati. Vi c una bella li- 
braria, eia chiefa é ornata di mol- 
ti marmi, è contiene i corpi de fan- 
ti Feliciflimo , Aproniano, &: Ho-* 
norato, tutti tre Martiri. Non vi 
mancanoifquifiste piture di diverH 
famofi Artefici, e fu fabricata da’ 
toncglià de Banchi. 

6 . San Barnaba chiefa, c conve- 
to de Padri Capuccini fuori di Por 
ta Carbonara, V 

Madonna diLcn_-_ 
e conuento acractrirranaicani 
Minori oflcryati inftra 4 ap r e bh . nai 

li, <10.. San 




i 
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io* San Rocco chic/à, e con** ' « 
ucnto de Padri minimi Conuen- 
/tuali Francilcani, fuori di Porca faa 
Tomafo. 

1/. Il Gicfit Maria chiefa, ccan* 
vento de Padri di fan Francefcodi 
Paola, fuori di Porta fan Tomafo, 
oltre a diverfe prctiofe reliquie, 
fi confervano in quella chiefa i 
corpi de Santi Giulio, Bonifacio, 
Giacinto, Qucrino, Giouanni, In- 
no cencio, e Maflìmo tutti 7 martiri, 
c vi è una bella libraria. 

12.. La Madonna di Granaruolo Parochià 
chicfa, c convento de PadriFran- 
cifcani detti della Becca, fuori di 
P or ta fan T om alo. 

13. Santa Maria de gli Angeli Patochia 
chiefa, e convéto de Padri Carme- 
litani dal capello bianco, fuòri di 

porta S. Tomafo in Promontorio. t 

14. San Teodoro chicfa, e con- v 
ucnto hellifiimo de Canonici Re- ar ® c 
golari Lateranenfi.Sono in quello 
tepio diverfiAltari co marmi belli- 

D fiimi, 
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SO Ke Ut. 'de Ila Città di Gen. 
e qualche pitura di buona mano i c 
fìtuaro vicino al mare in aria per* 
fettilfima» &c in una veduta mola 
bella, &: allegra, fuori di Porta fan 
.Tornalo. 

JS . Santa Maria del Zerbino chi- 
,cfa»e convento de Padri, che por- 
tano una croce tenc’aila (palla. hi 
quella chiefa fono pure bellilUmi 
marmi» e gran divotionc. 

ié. San Benedetto chiefa, c con* 
vento de Padri detti della Trinità, 
hanno molti belli Altari con di- 
vede ftatue , e pi ture di buona ma- 
no, lo no fuori della Porca di fan; 
T ornalo. 

17. San Viccnzo claìcfa officia- 
ta da Preti, fuori di Porta fon 
Stefano. 

1/. Il Santiffi mo Crucififfo di 
Promontorio,chielàe convento de 
Padri Agoftiniani,fuori della Por- 
ta di fan Tomaio» vi fono diverle 
colonne di bcHiffimi marmi . 
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Ghiejè > e Concenti di Mo- 
nache nella Cittì. 

x * Il Qiefù Maria chieià, t con- 
Vei H# 4e Monache Carmelitane 
/calze .» d o ve lò up dive rfe reliquie 
c qualche marmi jfquifitijeon mol- 
ta divotioncin contrada di Prc. 

. a. Santa Mamdn Paffione, chic- 
la, c convento di Monache Agò.- 
ftiniane, 4ouc fonorcliquic , e pi- 
ture «on alcune marmi oircxrabili, 
fituata a Caftelio. 

' . 4 • 

?• San Sebaftiano chiefa c con - 
vento di Monache Agoftinianc, in 
contrada di PaVia. 

4. San Paolo chiefa, c convento 
di Monache Franciicane, vicino à 
Porta fan Tomaio. , . 

jr. San Bartolomeo chiefo, e con- 
vento diCanonichelfeLateranenfi 
in contrada diOliueva. 

ó. Il Giesù Maria chiefa, c con- 
verno di M onache Agpftinianc, ir^ 
contradaPortoria . ^ 

D a 7 Lauta 
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- 7. Santa Màfia delia neve chie- 
fa, ©convento de Monache Agofti- 
niane, in contrade Balbi* 

8, Sant* Andrea chiefa, ©con- 
vento di m o nache Agoftiniaiie La* 
teratfcfijih'cotradÀ di farit’Andrea. 

9. Santa 1 Brigida chieia, c 
convento di Monache della Rego- 

* la della lidia fanta Brigida, in con* 
trade Balbi. • *' *•* 1 •• 

io; Santa Chiara òbiefa, e con* 
nenro-de MonacheFraneifcàncin 
Carignano. 

- ni Santa Maria della Mifericbr- 

dia chiefa, c convento di Monache 
di l'anta Brigida, alla Porta dell’ A- 
quàfola. ' ’• • * • ! 

1 a. Santa Maria chiefa, c con- 
vento di Monache Benedettine vi- 
cino à. porta Caizuola- 

13. Santa Maria delle gratic chi- 
efa, e Convento di Canoriichcfls 
Latcrancnli àCafteilo. 

74. San GiufeppCjFanciuile non 
profefle appretto la portaCalzuola 
■ “v‘ ' • ■- if. San 
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.. /j. San Leonardo chicfa, e can- 
ucnto di Monache Francifcane,!* 
ftrada di Garignano. 

tf. Le Capuccine chicfa, e con- 
cento deile mcdefime, di grandi- 
ffima divotione in Carignano. 
i 17.' $en Tomaio chicia, 0 eon- 
uenco di Monache Agoftiniaae, 
.prefio alla Porta di fan T orna io. 

ii*. La Cantiifimalncarnatiòc chi- 
efa, cconuentodeMonachedcttcìe 

Turchine, in ftrada del Caftcl- 
letto. ; , - 

19. Santa Terefia chicfa, ccon- 
uento de Monache Carmelitane 
fcalze, in contrada di Prè. 

. 1 o . San Giacomo e Filippo chi- 
cfa, e conventdde Monache Do - 
meni cane, fuori di PortaCalzuola. 
_ •: zi. Annunciata eh iefa,e conven- 
to diMonache dette lcTurchine in 
contrada di Caftelktto- L’ordine 
di qvefte Monache fu inftituito, c 
fondato dalla Beata Maria Vit- 
toria Serata, il cui corpo giace 
> • . P 3 in 
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in quella chicfa tenuto in gran 
vcncrationc, c tal Religione e già 
tanto dilatata, che ne Tòno à quell* 

- hora in piedi in diverte parti d’ 
Europa 45 conventi 

22.. San Silveftro chiefa, econ- 
vento di Monache Domenicane à 
camello. 

21. San Nicolò chiefa, c con- 
vento di Monache Francifcanc, 
in contrada di caftelletto* 

24, Lo Spirito Tanto chicfà, c 
Convento di Monache Domeni- 
cane, predo la porta di fan T ornalo 
fondata dal Principe Doria. 

2$ . Sant'Antonio da Padua ohi- 
efa,e convento di Monache Frati* 
Cifcane in Carignatio. 

i6. Le Turchine chiefa, e con- 
vento di Monache, fondato c dot- 
tato dal Medico Torre in contra- 
da di fan Lazzaro. 

27 . Le Convertite chiefa > e 
convento di Donne convertite, in 
contrada di Picapria» 

2 %. 
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2t. Il Giesù Maria chi efa , c 
convento di Monache Agoftinia- 
nei in contrada di Portoria, 

16 . Santa Maria Inviolata, Ab- 
batta de Fiefchi. 

E x da faperlìjchc quali tutte le 
chiefe di quefteMonache fono bel- 
le,, pulite, vagamente ornate, con ' 
paramenti preti oli, con freggi d* 
oro, ftatue, pitùite-,- c foprà tutto c 
incredibile la quantità delle argen 
carie, che vi cengom, di lampade , 
candelieri, ftatue , &: altre opere 
non meno degne di curiolità, che 
di maraviglia. 1 conventi fono rie- ‘ 
chiilimi-fopra tutti gPaltri d’ Italia, 
c ciò procede dalla ricchezza de 
parenti delie medesime Monache* 
i quali non - mancano di far loro 
donarivi riguardevoli in vita , q 
groflì legati morendo. 

Rofyitaliy e luochi pii, 

Hofpitale grande già più di aw.an * h 
nifono,ìnftituitodaBartolomeo di h 
• J) 4 - . gofeo 4 



Incurabi 

li 
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» 

Bo fico Dottore di legge. In quello 
firicevono Huomini, e Donne fe- 
brici tanti, feriti, e gli figlioli cfpofti, 
dove poi arrivati à competente età 
s’ applicano à qualche meftierc, ò à 
fcruirc. Ha di rendita circa mi- 
la feudi all’ anno, ni fi trovano per 
ordinario 7. in tee. perfòne, che vé- 
gono eongtandiffima potualica go- 
vernate da officiali deputati à tal 
funtionc fiotto unRectore,* a quello 
fiopraintendono u. Protettori Ge- 
tilhuominiPrincipali.LePoncfiono 
fie parate da gli Huomini, e la carica 
de Nobili è cosi grande, che molti 
di quelli, e le Dame oiedelìme van* * 
no quale h* hora.del giorno ad affi- 
ilcre à detti Infermi* 

2. Ho (pitale de gl’ Incurabilido - 
vedi ricevono huomini, e Donne in 
cale fieparate, .e qui fi curano le ma- 
larie incurabili, il mai Gallico, c 
li Pazzarelìi ancora. Vi lònoifuoi 
officiali* e ferventi* &: è pnr fotto 

ladirettione di 11. Pattirii. che fi 

. * r *• + • _ « •* * « s k • * 

chiamjmo Protettori; \ 
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3. Hofpitale di Tane’ Antonio, 

in cui .ti ricevono i laccrdoti Pei- tpn j Q# ‘ 
legrini, porto in contrada de! Prc, 
e fondato da Palavicini. 

4. Hofpitale de Schiavi , dove fchiavi 
fono ricevuti gli fchiavi ammaliati, 

ò chiedendo tatti vecchi , & odia- 
bili non p odono più fervóre ; vicino 
all* Arfcnalc. 

; Hofpitale di fan Lazaro, in cui San Lauta. 
fi ricettanoi poveri lcprofi, fuori di r ® * 
porca fan Tomafo. 

/ 6 .. Hofpitale di fan Gio:Bat> ‘ ^ 
tiftadovc tinodrifcono,&allevano ^ 
poveri orfanelli, facendofegliinfe- * 
gnarc a leggere, e fcrivcrc, e poi 
fecondo, che uanno crefcédo in età 
s’applicano a qualche profeitione, 
nella quale pollino guadagnarti il 
proprio foftentamento, c fuori di 
Porta fanto Stefano. 

. 7. Hofpitale chiamato il Grand’ GrandAt 
Albergo fabrica forno fa, c graditii - bergo. 
ma moderna, cominciata pocoavati 
V ultima pefte,con fpcià incredibile 
/ .. ^ fuori 
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4. Santa Maria della fanità chi- 
efa, e convento de Padri Carmeli- 
tani fcalzi fuori di Portello. 

$ S, Nicolò di Tolentino chiefa, 
é convento de Padri A$roftiniani 
Heremitani fcalzi, fuori di Porta 
Carbonara convento grandiflìmo 
fabrica co 7 o Padria efeavata nella 
mo tagna , con hor ti, giardini. Se un a 
belIaPefchiera.La facreftia è beni- 
ffimo provifionata d’argenti, e de 
ricchi apparati. Vi é una bella li- 
braria, e ia chiefaéornatadimol- 
ti marmi, e contiene i corpi de fan- 
ti Feliciflimo, Aproniano, &:Ho-» 
norato, tutti tre Martiri. Non vi 
mancanoilquifistepiture di diverti 
famofi Artefici» e fu fabricata da’ 
Moneglia de Banchi. 

6. San Barrìabà chiefa, c eonve- 
to de Padri Capuccini fuori di Por 
ta Carbonara, 

9. La Madonna di Loreto chie- 
fa, e conuento dePadriFrancifcani 
MmóriófTcrvati inftradaprebh.nai 

io. San 
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10. San Rocco chicfa, c co a* *■- 
udito de Padri minimi Conuen- 
'tuali Francifcani, fuori di Porca fan 
Tomafo. 

i/. Il Gicfit Maria chiefa, econ- 
vento de Padri di fan Franccfco di 
Paola, fuori di Porta fan Tomafo, 
oltre a diverfe prctiofe reliquie, 
fi confervano in quefta chìefa i 
corpi de Santi Giufto, Bonifacio, 
Giacinto, Querino, Giouanni, In- v 
nocentio,e Maffimo tutti 7 martiri, 
e vi è una bella libraria. 

11. La Madonna di Granaruolo Parodila 
chicfa, c convento de PadriFran- 
cifcani detti della Becca, fuori di 
Porta fan Tomafo. 

13. Santa Maria de gli Angeli Parodila 
chicfa, c conveto de Padri Carme- 
litani dal capello bianco, fuòri di 
porta S. Tomafo in Promontorio. c 

/*. San Teodoro chicfa,econ-. p ■ ^ 
ucnto belliilimo de CanoniciRe- U ^ 
golari Lateranenfi.Sono in quello 
tepio diverfiAltari co marmi belli- 

D ifirai. 
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c qualche pitura di buona mano i e 
fituato vicino al mare in aria per- 
fetciilìma, &c in una veduta mola 
bella, &: allegra, fuori di Porta fan 
.Tomaio*/ ( 

//. Santa Maria del Zerbino chi- 
cfa, e convento de Padri, che por- , 
tano una croce tene’allalpalla.In 
quella chicfa fono pure bellilUmi 
marmi >e gran divotionc. 

lé. San Benedetto chiefa, e con- 
vento de Padri detti della Trinità, 
hanno molti belli Altari con di- 
vede ft^tue , e picure di buona ma- 
no, fono fuori della Porca di i&n 
T ornafo. 

17. San Viccnzo claicfa officia- 
ta da Preti, iuori di Porta fan 
Stefano. 

lì* li Santiffi mo CruciffiTo di 
Promoncoriojchidàeconvcnto de 
Padri Agoftiniani,iuori della Por- 
ta di fan Tomaio, vi fono diverfe 
colonne di bdliffimi marmi . 
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Chtcfì) e Concenti di Mo- 
nache nella Citta . ■ 

. u IlGiefu Maria cjbicfà, e con- 
v ^cp de Monache Carmelitane 
/calze » d o ve lò no diverfe reliquie 
e qualche marmi ifquiliciicon mol- 
ta divedane ita contrada di Prc. 

z. Santa Mariain Paffione, chic- 
fa, e convento di Monache Agò.- 
ftiniane, douc /pnorcliqu.ic , e pi- 
ture con alcune marmi cTerva bili, 
datata à Caftello. 

V \ * 

3. San Se badi ano cfiie/a , c con - 
vento di Monache Agoftinianc, in 
contradadi PaVia. 

4. San Paolo chiefa, e convento 

di Monache Franci/cane, vicino a 
Porta fan Tomaio. . . „ . . 

jr. San Bartolomeo chiefa, e con- 
vento di Canoni eh edeLa ter an end 
in contrada diDliucva. 

IlGiesù Maria chiefa, e con* 
vento .di Monache Agoftinianc, irt^ 
ce^ttttdaPprtoria. , 

D* 7 Lauta 
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- 7. Santa Màfia della neve chie- 
fa, ©convento de Monache Agofti- 
niane, in contrade Balbi. 

* 8, Sant’ Andrea chiefa, e con- 
vento di Monache Ago ftiniaiie La- 
tcranelì,ihcotracla di fànt’Andrea; 

9. Santa Brigida chiefa, c 
convento di Monache della Rego- 
la della della lanca Brigida, in con- 
trade Balbi. ^ * d 1 * * • . • * * •'* • '■ 

io: Santa Chiara chiefa, e con- 
ile nro^e MonacheFraneifcàncin 
Carignano. 

zìi Sàtira Maria della Miferieor- 
dia cliiefà, c convento di Motiachè 
di lanca Brigida , alla Porta dell’ A- 

con- 

vento di Monache Benedettine vi* j 
cino à porca Calzuola- 

13. Santa Maria delle gratie chi- 
efa, e convento di Canoriichelìe 
Latcranenfi à Caltelio . 

74. San Giufeppc, Fanciulle non 
profeflfe appresola portaCalzuola 
-• V~ i. 3 . //.San 
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' 1 a. Santa Maria chiefa, c 
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.. 1$. San Leonardo chicfa, e cen- 
ucnto di Monache Francilcanc,ùi 
ftrada di Garignano. 

; , tf. Le Capuccine chicfa, e con- 
uento delle medcfime, di grandi- 
flìma divotione in Carignano. 
i 17. San Tornalo chicli, 0 eon- 
uenco di Monache Agoftiniaae, 
.predo alla Porta di fan T ornalo. 

iS.hu Cantifiìmalncarnatioc chi- 
eia, cconuentodeMonachedcttele 

Turchine, in ftrada del Caftcl- 
letto. 

jp. Santa Terefia chiefa, ccon- 
uento de Monache Carmelitane 
{calze, in contrada diPrè. 

. 20. San Giacomo e Filippo chi- 

efa, e conventdde Monache Do - 
meni cane, fuori di PortaCalzuola. 
, 2J . Annunciata chiefa,e conven- 
to diMonache dette IcTurchine in 
contrada di Calteli ;tto. L’ ordine 
.di qvefte Monache fu inflittiito, e 
fondato dalla Beata Maria Vit- 
toria Serata, il cui corpo giace 
• P 5 in 
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in quella chicfa tenuto in gran 
vcncrationc, e tal Religione e gii 
tanto dilatara, clic nefòno a quell* 

^ hora in piedi in diverfe parti d* 
Europa 45 conventi; 

2 l . San Silveftro chiefa, e con- 
vento di Monache Domenicane à 
camello. 

21 . San Nicolò chiefa, c con. 
vento di Monache Francifcanc, 
in contrada di calìelletto* 

244 Lo Spirito Tanto chicfa, c 
convento di Monache Domeni- 
cane, predo la porta di fan T omafo 
fondato dal Principe Doria. 

2 $. San t’-Àn conio da Padua chi- 
cfa,e convento di Monache Fran- 
Cifcane inCarignado. 

16 . Le Turchine chicfa, c con. 
vento di Monache, fondato e dot- 
taro dal Medico Torre in contra- 
da di fan Lazzaro. 

27 • Le Convertice chiefa , e j 
convento di Donne convertite, in 
contrada di Picapria» . . 1 

2 %. 
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2?. Il Giesù Maria chicfa , c 
convento di Monache Agoftinia- 
ne, in contrada di Portoria, 

16. Santa Maria Inviolata, Ab» 
battia de Fiefchi. 

E s da faperli,ehe quali tutte le 
chiefc di quefteMonachefono bel- 
le,, pulite, vagamente ornate, con ' 
paramenti pretiolr, con freggi d’ 
oro, ftatue, pitufe, c foprà tutto è 
incredibile la quantità delle argen 
tarie, che vi ten’gofn, di lampade , 
candellieri, ftatue , & altre opere 
non meno degne di curiofìtà, che 
di maraviglia. 1 conventi lòno rie, 
chiJfimifopra tutti gPaltri d’ Italia, 
c ciò proce de dalla ricchezza dp 
parenti delle medelìme Monache, 
i quali non ' mancano di far loro 
donarivi riguardcvoli in vita » p 
groftì legati morendo- 

Rojjntahy e luochi fu* 

Hofpitale grande già più di *##. an - ^ 
nifono,inftituito da Bartolomeo di 1 <? 

i J) • * *• jBofco ' 



Imcurabi 

li 


sà 'Kelat, idi a Citta di G en . 
Balco Dottore di legge. In quello 
firicevono Huomini, e Donne fe- 
bricitanri,feriti,e gli figlioli clpofti, 
dove poi arrivati a competente età 
s’ applicano a qualche mcltierc, ò à 
fcruirc. Ha di rendita circa sq. mi- 
la feudi all’ anno, ai fi trovano per 
ordinario 7. in Soe. pcribne, che ve- 
gono eongrandifiìma potualita go- 
vernate da officiali deputati à tal 
funtionc fiotto unRettorc,’ a quello 
fiopraintcndono u. Protettori Gé- 
tilhuominiPrincipali.LcPoncfiono 
feparate da gii Huomini, e la carica 
de Nobili è cosi grande, che molti 
di quelli, e le Dame medelime van* * 
no qual di’ horadel giorno ad atfì- 
ilcre à detti Infermi. 

2. Ho (pitale d*c gl’ Incurabilido - 
vidi ricevono huomini, e Donne in 
cale 1 eparate, .c qui fi curano le ma- 
larie incurabili, il mai Gallico, e 
li Pazzarelìi ancora. Vi lànci fiioi 
officiali* e ferventi, &: è pnrfiotto 
Jadircttione di u. Pattirii. che fi 
chiamano Protettqri; \ 
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3. Hofpitale di fant’ Antonio, g ^ 
in cui lì ricevono i fàccrdod Pel- ton j Q# ‘ 
legrini, pollo in contrada delPrè, 
c fondato da Palavicini. 


4. Hofpitalc de Schiavi , dove fchiavi 
fono ricevuti gli fchiavi ammaliati, 
ò ch’dfendo fatti vecchi , &: inha- 
bili non p o ITono più fervirc ; vicino 
all’ Arfcnale. 


; S. Hofpitale di fan Lazar®, in cui San Lara, 
li ricettano i poveri lcproli, fuori di * 


porta fan T omafo. 

. 6 . Hofpitale di fan Gio: Bat- 
tila dove iì nodrifeono, Mallevano 
poveri orfanelli, facendofegliinfc- 
gnare a leggere, c fcriverc, e poi 
fecondo, che uanno crefcédo in età 


SaivGio: 
B attilla. 


s’applicano a qualche profellionc, 
nella quale pollino guadagnarli il 
proprio foflentamento, c fuori di 
Porta fanto Stefano. 


, 7. Hofpitale chiamato il Grand’ GrandAt 
Albergo tàbrica forno fa, cgradiÙi- bergo. 
ma moderna, cominciata pocoavati 
l’ ultima pefte,con fpclà incredibile 
/ fuori 
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1$ Refat. della Citta di Gen. 
fuori di Porta Carbonara quello s’ 

. v. . è fatto cfpreifamente per ricettar- 
vi gli huomini, e Donne vecchi, e 
tutte le pedone vagabonde, e quel-- 
1 .... li ancora, che non hanno volontà 
di far bene tra le cose più ofTcrva- 
bili in Genoua fono alcuni officii 
infatuiti per fa c opere pie, da che 
fi potrà conofcere quanto ha gran- 
de Ja carità verfo il proffimo, di 
quefa Cittadini. 

Gp»rc di L’ officio de poveri è il più ri - 
ritta. guardcvole Magiftrato; Compofto 
«li i*. Nobili, da quali ogni giorno 
fifa di fpenfàr 5000. pani, c dana- 
ri à migliariadiperfone bifognofè. 
Ha di rendita io. in z$ mila feudi 
oltre infìnti' lafciti, che gli fono 
fatti da divedi di quelli, che mo- 
rendo fi dispongono à tal opera 
di pietà, per falute dell* anime lo- 
ro. A quello Ma gift rato è fottopo- 
. fio il Lazarctto, & anche il lo- 
pradetto Grand’Albergo, 

V officio della mifcrìcordia 1 
*' eom- 
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copoflo dclPArcivescovo, cquar- 
tro Nobili fccolari, ha l’incomben- 
za dì far efequlre tutte i legaci pii 
de teftatori, e delle rendite che 
poffede, difpenfar danari a poveri 
Vergogno!! nati nel la Citta. 

L’ officio del rifcato de 
fchiavi confifle de 4. Signori 
Nobili, la cura de quali è di 
ricattare li fchiavi Genoucfì, per 
far il che oltre a qualche rendita 
eh’ egli hà,raccogliecontinuamctc 
clcmofìne per tale effetto. .» 

Oltre di fudetti Hofpitali, &: 
olficii vi fono gPinfrafcritti Hofpi- 
tii, e Confervatorii* 

Hofpitio per poveri figli difper 

fi, e che non havendo ricapito dor- 
mono la notte nelle ftrade allo 
feoperto. 

Quefti fono cercati da perfone 
che caminano a tal effetto, e tro- 
vandoli ficóducono al dettoHofpi- 
tio, ove fono nutritile vcftici. Sì , 
rà loro imparare qualche arte,es< , 

in- 
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q 6 Relat. della Citta di Gen . 
.impiegano nel lavoro della lana. 

Holpitio chiamato delle Peni- 
tenti, perche in quello lì ricovra- 
no quelle Donne, che volontaria- 
mete vogliono abdicarlìdalladis- 
honcfla vita, che fanno. Quivi fo- 
no ricevute, ben trattate, polTon© 
vivere in grafia di Dio, e fe col la- 
vorare alcuna cofa ricavanodanari 
reftano quelli à difpofitione loro 
particolare, fenza contribuire nul - 
la al Publico.E' diretta quell’opera 
pia da 11. Gentilhuomini, & d’ 
altre tante Dame &: hà foilìcienti 
rendite. - 
Confer- Ei Confcrvatorii d Internano, 
varorii di fan Salvatore, difanBernar- 
do, di fan Girolamo, c di No- 
flra Signora ricettano lej povere 
Cittelle ,e quivi s’infcgnaloro dù 
verfe arti, nelle quali s’cfercitano 
lavo rand o chiuna cofa, c chi l’altra, 
&c à fuoi tempi à quelle che lì 
vogliono maritare li dà la dote, 
c marito, c di quelle delConlerva- 

tori 

/ > * 
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. e fa D ominidi : • 6t 
torio di fan Girolamo il Public® 
ogn’ anno nc maritali, dandole 
competente dote. 

Il ConfcrvatonodifanGiufcppc 
ha cura di provederc a poveri 
vergognofi eli Medici, medicine, 
medicamenti, e vi re ri.' ^Tutti i 
quali Confcrvatorii fono' diretti 
da nobili, e Dame di quelli pro- 
tettori. ;; 

Vi fono poi le Donne della mi- 
fcricordia, che fono otto Matrone 
Vedove delle più Divote, le qua- 
li vanno vietando le cafe de po- 
veri bifognofi, e li provedono di 
letti, e di biancherie, de vediti , 
e di qualchedanaro per il lorofo- 
ftentamento, e ciò fanno col da- 
naro, che elle fteflc vanno racco- 
gliendo d' elcmofina per queft’o- 
operapia. 

La compagnia del mandilletto 
cosi chiamata, poiché alcuni dell’ 
ordine d’ arteggiani più carica- 

ci vi vanno per le chiefe con un 
/ man- 
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' ^ * * * ’ 

mandiletco, ò fia fallo letto in ma- 
no raccogliendo elemoiinc , che 
pofeia Tono da quelli 5Ì1 notte tem- 
po difpen&re à poverivergognofi. 

Due C ompagnie della morte* 
una polla nel Ciauftrp di fan Do- 
nato , d’ altra vicina alia chicli 
di lànta Sabina. Quelle hanno 
cura di far Icpclirc i poveri mor- 
ti) ciò che clequilcono con, ogni 
carità. * 

A J tr c molte opere pie fonon el- 
le Città) c fri T altre vi fi trova- 
no perfone, eh' infegnano la Dot- 
trina Chrilliana, chi fe ne vanno 
à fcrvire i poveri à gli hofpitali* 
chi aiuta poveri carcerati, c liti* 
ganti>ch’infegnaper l’ amor di Dio 
à leggere, e fcrivere, a poveri fi. 
glieli 9 chi cerca elemofine, eeon- 
tribuifee anche del proprio per 
{carcerare priigionipcr debito, c hi 
provede di paramenti le povere 
chiefe rurali, chi difpenfa elemofi- 
ne per far infognate ad* alcuni le 

cofe - 
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«ofeneccilarie alla falure, chi aiuta 
à maritar cictel!e,ò monacarle,chi 
mantiene giovini in ftudio, chi ha 
cura di fovcnirc quei poveri che 
fono di cjuellcftdTc famiglie di co- 
Joro, eh hanno lafciati Legati pii 
•chidifpcnfailaiciti dcDefontincl 
veftire i poveri nudi, ed* in parti- 
colare quelli, eh’ efeono da gli 
Colpitali, c dalle Galere. Chi 
paga Medici, Cirurgici, c medi- 
camenti à poveri inferrai. Chi 
.tiene incombenza, e s* applica à 
-comporre 1* iniraicitie , contro- 
verde, e finalmente chi s’impiega 
in 1 una , ò nell’ altra cofa a bene - 
ficio del profilma. 

Oltre delle (ridette opere pie, vi 
c una granditfima, quantità d’Ò- 
ratorii, tei qucfti particolarmente 
.fe ne vedono ai. belifiimi, epon- 
tualmente tenuti con fuperbi, e ri~ 
chi apparaci, ecopia d’argenti: fi 
chiamano Calàccie. 

Piaz- 
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TldZXjC pubhchc. 

i. Piazza a banchi fopra di cui 
c una gran Loggia d’ un volto folo 
molto riguardevole. Qui fi radu- 
nano la macina, e fera / no bili j Cit- 
tadini, c mercanti, &: altre pedone 
à decorrere, e negotiare infieme. 

^.Piazza delGuaflato grandiflì- 
ma, e refa bella, e viflofà da una- 
corona di vaghi Palazzi all’ intor- 
no di quella piantati, fopra di que- 
lla c l’hofleria della Croce bianca, 
dov’è la polla per ineaminarfiver- 
fo ogni parte d* Europa. 

3 . Piazza del Molo in cui fi ven- 
dono molte cofe comeftibili con- ' 
tinuatamente ogni giorno. 

4. Piazza nuova avanti à Palaz- 
zo, dove è continuo mercato di 
.robbe comcflibili de frutti , hcr- 
bami, & altre cofe, 

/.Piazza del FofTcl lo, ove fimil- 
mente fi fa continuo mercato d 1 o- 
gni genere di robbe mangiative, e 

qui | 
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e Juo Dominio . 6j 
qui c una fontana di marmo con 
acqua frefca, c buona. 

é. Piazza di fan Domenico a- 
vanti alla chiefa, e qui ila una bella 
fontana di marmo. 

$ 7. Piazza del Duomo 
<?. Piazza Ciccala 
‘ 9. Piazza Squarciacela 

10. Piazza Zoiìlia 

zi. Piazza di C ampctto 

11. Piazza di Sarzano 

i^. Piazza dell 1 Spinoli ' ' .V | 
14. Piazza di fan Luca 
//. Piazza de Giuffiniani 
U. Piazza del Campo 

17. Piazza di fan Sirò 

18. Piazza del C armine 

19. Piazza di fanta Brigida 

20. Piazza di Grà 

21. Piazza Vaioria 

22. Piazza Maruffi 

2/. Piazza di fan Gioefio 
24. Piazza de glEmbriachi 
** Piazza Lunga 
2(T. Piazza di Saoli 
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Relat. della Città di Gen. 

2j. Piazza de Catcanci 
^8. Piazza di fan Donato 
2p. Piazza de Saivaggi 
30 Piazza delliDoria 
*f. Piazza de Marini vecchia, e 
nuova. 

}2. Piazza Scella 
3>. Piazza 

Quelle Piazze fono tutte avan- 
ti a chicle, ò Palazzi, e benché 
non iiano troppo grandi, fervono 
nondimeno di compartimento al- 
le contrade. 

Non e d’ ommetterfi una ftra- 
da ofiervabile per eiler tutta co- 
perta, lunga, larga, ed" ogni parte 
ornata di botteghe con divede 
mef càrie. Quella fi chiama la ftra- 
da lotto ripa, poi quivi già era la 
ripa del Mare. 

Strada fo . La Doana è P ur de g na # e f« 
tcoripa. ricordata mentre in quella fi {'ca- 
rica quantità grande di inercan- 
tic, e da quivi fi fpedifeono in di- 
verfi Paeln 

Hi'--:". ' La 
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La Zecca é pure riguardevole,^ 
perroro,&argentofino,chein bel- ^ eccac 
hffime monete vi fi battono , con- ^ lu * m ° 

^ nc tc il 

lillono quelle in doble, dobloni, e battono 

mezze doble d’oro perfetto e del- 


le buone ftapc. Vale ladobla hoggi 
di 17 lire (oidi iz.l’impronto da una 
parte è una fantiflìma V ergine Af- 
lùnta, e dall’altra la Arnia della 


Republica, quale una Croce rolla 
in campo bianco, . * 

Si battono feudi d’ argento, eh* 
aicrimcnte 11 chiamano Genovine, 
che vagliono lire 7. Ioidi * . di mo- 
neta Gcnouefe. Il mezzo feudo , 
cl quarto coll’ impronto limile à 
quello delle doble. 

Si battono in moneta bada cer- 
ti ottavini, tre de quali fanno due 
Ioidi, Scaltri di rame più badi, che f < 
di quelli fanno un’ dclli detti primi 
ottavini. Battevand poco tempo fa 
monete d’altra forte; màhoggidi * 
5 ’ è regolato nella Ridetta forma. 

La moneta d'argentojùù correi! 

£1 tc. 
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. , , te , in Gonoua fono i Reali , le 

picca. pezze da orto da 4 e da due rea- 
li, de quali quantità grandiilima 
ne viene da Spagna in quella Pia- 
zza. Vi è il Monte di Pietà, dal 
quale l'opra pegni lì prellano da- 
nari a . . . per cento all’ anno. A 
quello fopraintendono quattro 
Nobili che nc fono Confervatori. 

... In Genova non lì fa mercato di 

Ma^azc- „ 

nidi gra- Gnm° come s’accoftuma altrove, 
no mara- p'ercioche non elìcndovi all’ intor- 
viglioii. no campagna, che polfa produr- 
ne quanto richiede il bifogno j il 
publico ne provede abbondante- 
mente altrove, & in grandilfimi c 
fon tuolì fluii i Magazeni li confer- 
va, dillribuendolo à chiunque ne 
richiede à prezzo honello. 

Ad’ ogn’ uno è prohibito il 
vender vino alla minuta. Gli 
Molli non polTono tenerne in ca- 
• là ; mà conforme al bi fogno an- 
dar à comprare alli publici Ma- 
gazeni, ne quali fi tiene vini d’o- 

gni 
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gni qua litri, e con prezzi limitati 
lenza frati tic alcuna. 

Vi é il Ghetto de gli Hcbrei, Ghetto <1 
mà quelli fono pochi, e poveri, Hebrei, 
poiché elfendo i negotii grandi 
in mano di ricchilfimi negotianti, 
poco refea à quelli da far groili 
avanzi. 

Il negotio, eh’ é 1’ anima del- Nc(TQtii v 
le Citta principalmente mari- traffichi 
rime è lecito a nobili lènza pre- q Ll ailìfia 
giuditio alcuno deila riputano- no 
ne efercitario, quindi ne deriva- 
to, che in; Gcnoua c fempre fio- 
rito il traffico» in maniera che 
moke cafe private li fono alta- , 
mente aricchite , e. fatte Ipcfe 
da Principi grandi. Adeffo co- 
me in tutte le parti è detonato 
il detto negotio, non fi girano 
piu quei cambii, ne quei partiti, 
che già accendevano à molti infi- 
li© ni de feudi. A Nove, dove fi fa 4 
vojce ali’ anno la Fiera chiamata 

E/ la 


Digitized by Google 



70 Re Ut. della Città di Gcn . 

la fiera di BifanzoneinBorgogna, 
folevafi girar fino 20. millioni per 
fiera, al preicnte à pena s’ arrivai 
4. millioni. Hora confitte il negorio 
in cambii, e partici, in fete, &: ogni 
forte di Drappi di feta, che fi fabri- 
cano in Genoua, & in particolare 
veluri piani, migliori de tutti gP al- 
tri d’Italia, calzette di fisca, merli, 
nattri, con qualch’ altre robbe di 
lana ancora. Quivi pure fifa nego- 
tio di inchiede, ò fiano aliflì &: al- 
tri pelei lalati, bc ifquifiti , di me- 
ligoli,limoni,e cedri, dequali frut- 
ti fono ripiene tutte le riviere , &: 
in qualche luogo vi fi vedono bof- 
chi intieri, d’olive in comporta, e » 
d* ogli buonillim, dequaliilpacfc 
abbonda, tralafcioi i frutti tempori- 
vipiù che in alcun’alrapartc, perche 
quelle fono gentilezze piti per re- 
gali, che mercantici lcconfetti oni 
poi fono pretiofirtìme particolar- 
mente le patte chiamate da Gcn o r 
ua, che fi dittribuifeono in ogni 
*4^' parte » 
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parte ci’ Europa, come le più rega- 
late, «Succedenti. 

Si iavorono in Genoua finir- 
mi merli per colari da huonio, e 
da Donna di punto in aria , che 
quantità grande fe ne manda in 
Francia, & altrove, ciìendo gran- 
demente Rimati, 

Sono in Genoua quattro Col- Collegi 
legi : de Dottori, de Medici, di 
Teologhi, c de Notari,e letture 
di leggi, di Medicina, e’ di Mate- 
matica. Anhildo Grimal di li infti- 
tuì, eilafció per ogni lettura 500. 
pezze da otto reali di proviiione , 
Annuale. 

Sono i Genoucfi di gran Spi- Qualira 
rito, c d’ ifquifito ingegno, à tue- de Geno- 
te le profellìoni che s* applicano veli, 
riefeono à maraviglia. 

Quelli che s applicano alle let- 
tere vi fanno incredibile profitto, 
e fi comprende della quantità 
de foggetti , eh* hanno fcritto, c 
Rampati libri. Se all’armi, n’hab* 

E. 4 bia$o 

* * * • *' • », 
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72 Kelat. della Città di Gen., 
n’ habbiamo rcfperienzanelfecolo 
preferite, nel quale s’c veduto un’ 
AmbrolioSpinola celebrato pcrun 
demaggioriCapitani d’ Europa; Vn 
PompeoGiuiliiiianojUn Gio:Fran- 
cefco Serra 5 e tanti altri Mallridi 
campo, Capitani, & Officiai: Ge- 
nove!*, fenza parlare defoldati Ri- 
veraschi, che nopta è al mondo la 
ferocia loro. 

Se alia Navigationc, riefeono 
tanto habiii, che gli fedii Inglelì, 
òc Olande!: li {limano fra tutte T 
altre natìoni li piu elperti. A nefi'u- 
no c ballato T animo di intrapren- 
dere laNavigatiocvérfounnuovo 
Mondo, che àChriftoforoColom- 
bo Genouefe. 

Se al trafico, e negorio, le ric- 
chezze accumulate da quei, che vi 
fìlono impiegati ne rendono la piu 
Vera tefhmomanza, e U fuol dire, 

; > > « ■ t • I » • , 

chp per raffilare f accortezza b ilo- 
gna contratarc con Gepouell, co- 
me jier alTotigliar l’ economia pra- 
ticare iFiorcntini. S’at- 

» Digitized by Coo^i 
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S’ attendono alle Dignità Ec- 
clefiafti,che i’efperienza ne moftra 
la riufcita. 

Sono ufciti dalla Città di Geno, 
uà, c Tuo Dominio otto fonimi 
Pontefici, 69. Cardinali, &: infinito 
numero de Prelati. 

I Papi furono. Sommi 

i. Eutichiano dell’ Antichiffima Pontefici 
Città di Limi, già molto tempo Gencmefi 
per occulto giuditio di Dio di- 
ft rutta. Fu martoriato fiotto Au- 
riliano Imperatore nel anno 27/, 

z Inuoccntio quarto chiamato , - -•••-' . 
prima Sinibaldo Fiefico nel 

3. Adriano Quinto Nipote d’ In* 
ho cencio Quarto della fteflà fami- 
glia de Ficicjii nel 1^76. 

Nicolò Quinto daSarzana, 
chiama to prima TomafioLucano, il 
quale per le preclariiTìme fiue 
Virtù in un fiol Anno fu farro 
Vefcovo, Cardinale, e Papa, nel 

5. Sifto Quarto da Savona 

già 


Famiglie, 

«ch’hanno 

fcavuri 

Cardina- 

li 


74 Retai, della Citta di Gen. 
già Frate di fan Francefco, prima 
chiamato Francefco dalla Rovere 
nel 1471. 

6 . Innocentio Ottavo da Geno- 
va detto prima Gio : Battifta Ci- 
bo figlio d' Aramo già Viceré di 
Napoli nel 1 + 84 . 

7 . Giulio Secondo da Savona, 
chiamato prima Giuliano della 
Rovere nei 1/09. 

8. Urbano Settimo primo Gio : 
BattiftaC aftagna,duròPapa pochi 
giorni morto nel 1590. 

Caje eh' hanno h avuti 
■; Cardinali . 

8 . Cibo • 

8 . Fiefchi 
1. Grillo 
1. Cocorno 
1. LucanoN 
1. Calandrino 
6 . Della Rovere. 

£.FuU 
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2,Fulgofo 
2. Riario 
/. Baffo. 

*.Pallavicin« 
j. Vegcfio 

1. Fcrrcrio 
/. Carato 

2. Saoli 

2} Grimaldi 
5. Spinola 
^.Doria 
1. Ciccala 
i.Dolera 

1. Pafqtia 

2. Lomellino 

3. Giuftiniano 
1. Caftagna. 

1. Pinclli „ 

2. Zachia 
1. Serra 

1. BJvarola. 
i.Belmofto 
1. Durazzo 

'2. Raggi . 

1. Coflaguti 

i.Don- 



Cardi na- 
liGenoue 
li Hogg idi 
vhicnri 


Imperato 
ri Geno- 
uefu 


76 Re Ut. della Citta diGen. 

1 Ponghi* 

1 Imperiale. ■ 

1. Tranzone. 

Di quelli viuono hoggidi anno 
1 666. otto,efono. 

Aiderano Cibo. 

Girolamo Grimaldi. 

Stefano Durazzo. - 

Lorenzo Raggi. - * 

Vicenzo Coltaguti. 

Gio: Stefano Donghi. 

Lorenzo Imperiale. 

Giacomo Tranzonc. 

Oltre à quelli Papi, e Cardina- 
li vi fono Rati anche tre antichi 
ImperatoriRomaniGenouefh cioè 
Heluio Pertinace Imperatore nell 
Anno 19^. * 

Heluio fecondoPertinacefiglio 
del fiidetto, acclamato Celare dal 
Senato Pvomano nel 795. 

Proculo fatto Imperatore in 
concorrenza diPròbo, eletto ncli- 
ftedo tempo dalle leggioni de gli 
elei citi in q riente Anno 3,77. 

• I Prc* 

* / , * 
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I Prelati, Vefcoui, &: Arcivef- . 
covi Genouell lono in tanto nu- 
mero» che tralafciando il parlar de 
morti fi dirà (blamente, chequcl- 
li viu enti in quello tempo io- 
no . 

Monlignor Gio: Battifta Spi» 
noia Arciuefcovo diGenoua. 

Domenico Marini Arciuefco- 
vo d' Avignone. 

Ottauio de Mari, Lazaro Palla- 
vicino, GiroiamoCallaldi tutti tre 
Chierici di Camera. 

Lorenzo Lomellino Vice Lega- 
to di Auignone. 

Marcello Durazzo figlio del 
Doge V* Legato di Bologna. 

Giulio Spinola Nuntio all’Im- 
peratore. 

Gio .-Francefco NegroniGover- 
natoredi Spoleti* 

Luigi Fiefco Gotiernatore di 

Norcia. 

Opiccio Pallavicino Governa, 
tore di Mone Alta 


Fran%* 


7 & Re Ut de Ila Citta dì Gerì. 

Francefco di Marini Vcicovo 
d’ Alberga. 

Marzio de Marini Vefcouo di 
Sugone. 

Gio.-Battifla Spinola Vcfcovo di 
Sarzana. 

Due altri (oggetti infigni vivo- 
no di quefta Patria, che fòlio. Li 
Padri. 

Gio : Battifta Marini Generale 
de Domenicani. 

Gio: Paolo OlivaGenerale del- 
la Compagnia di Giesu. 

Nel retto i Genouefi fono com- 
munemente h uomini ben fatti di 
corpo, e robutt i. Affai Teveri nelle 
loro opinioni Altre tanto rìfer- 
vati nella Patria, quanto fplcn di- 
di, & amatori della Magnificenza 
fuori del Pacfe. 

Sommamente civili, e cortefi 
nel trattare, ottervanti la pòntua- 
lità, él decoro. Non faciline! prò-; 
mettere, mà coftantiffimi nell’ at- 
tendere, Se olfervare la parola, s’è 

offcr- 
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©Hervato, che fatto il Ligallico 
Clima di tre terzi nafeono due 
d’ hu omini, & uno de, Fonine, c 
perciò diviene , che la natura fa- v 
via, fapendo ilbifogno, che v* era 
di perlone per falcare il Marc, c 
per render col lavoro fruttiferi i 
monti, vi hi con ciò proveduco * 
e vedeli il pàefe piu abbondante 
d’huomini, che di Donne. _ 

Confina il Dominio Genouefe V?” ni . 
in Terra ferma col Duca di Sa- n [ 0 
voia a Ponente in pane, c parte R C p # 
col Monferrato, e parte con altri 
Feudi Imperiali, con lo Stato di 
Milano a Tramontana. 

A Levante col Ducato di Par- 
ma, claTofcana. . 

Contiene 15. Capiramati , 3. 
Commiflariati, e 35. Podeflaric, 
con un Governo, eh’ è quello d’ 

Savona. 

I C o mmiffariati fono. Ginriscfi- 

Dclla Citta di Sarzana. noni del- 

Della Tet ra di fan Remo. la detta 

Della Rcp. 

y 
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Della terra di Zuccarello> 

I Capit amati fono * 

i. Della terra dellaSpctic, 

% a.Terra di Levante, * 

3. T erra di Chiavari, 

4. Terra di Rapallo 

5. Terra di Recco 
Valli di Bifagno 

7. Valli diPolcevefa 
S. Scftri di Levante terra 

9. Pieve Terra 

10. Terra di Voltri 

11. Città di Ventirriiglia 

iz. T erra di Porto Marniti© 

Terra diNove 

LeVodeflarie fono* 

1. LaPodcftaria della terra di Le- 

reci 

2. Terra ai Taggia ' . 

3. T erra della Pietra 

4. Terra di SafTello 
$. T erra di Moncglia 
C. T erra di Ceriana 
7. Terra di Varazc 

<: ; ATc.r : - 
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i. Terra del Vado, 

9. Terra di Voltaggio, 

/o. Terra di Diora 

1 1. Terra deGavi, 

ìi.T erra di Paro de j 

/$. T erra di Seftri di Levante. 

14. T erra di Caftel nuovo , 

15. Terra di Montaggio, - 

16. Terra di Ròcca tagliata, 
jf. T erra d’ Andora, 

18. T erra di V areze, 

19. Terra delCervo» 
jlo. T erra d* Ovada, 

21. Terra di MontcroiTo, 

2i. T erra di porto V encrc, 

2,3. T erra di Godano, 

14. T erra d’ Amegiia, 

1 T erra di Tanto Stefano 
zé. T erra di T ramura, 

27. Terra de Carro, 

2,8. T erra di Galligliene ? 

29. T errajdi V ezano, 

30. T erra della Stella, 

31. Terra del Arcola, 

34, Terra della Corvara, 

t *j. 
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3*, Terra di Ponzano. 

3 Terra di V ernazza. 

3/. Terra di Bollano. 

QucftiCapitaniati,ePodcftarie 
fono conferite parte dal Grande, 
c minorConfigliojC parte da Col- 
legi. Vi fono poi tre altre Podcfta- 
rie, che fi conferirono per convc- 
tioni tra la Rep. e quei luoghi dal 
cofiglio de medefìmi, come fono. 
Le tré infraferitte. 

D’ Albenga Citta. - 
D’Alaflìo. 

Di Diano. 

Sarà dannotrarh, che fe bene in 
quefto Dominio non fono che do- 
< pol’Arcivclcovato diGéouaiVef- 
covati diSavona, di Noli, Alberga, 
V entnniglia, Sarzana., e Brugnato, 
che s’intitolano Città ,Ia maggior 
parte però delle fudete Terre fi po 
(Tono chiamarCittàjColìgerlagrà- 
Valli elo dezza del giro, come perlaquan- 
roqualità tira del Popolo, & in altri paefi fa- 
rebbero molte d’ effe conumerate 
per Citcadi delle megliori. In 
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In quefte due Riviere sboc- 
cano molte valli, che concentran- 
doli fra monti comincianotutte da 
Tramo tana, le quali fono ripiene di 
Ville, calali, e Palazzi Nobili, ab- 
bondanti di vini, ogli, e frutti» 

La Valle dei Mari o» 

La Valle di Diano, nella quale 
fi fanno circa zo. mila barili di 
pcrfetiUìmo oglio. 

La Valle di Pocevcra,in cui è 
quàtita diPalazzi,e Popoli al mag- > 
gior legno feroci, e bcllicofì. 

Nella Riviera di Levante sboc- 
cano. 

La Valle di Bifagno belliflima. 

La V alle del Batgaglio,dove fo- 
no miniere di rame. 

La Valle diSturla. 

La Valle di Talfa» 

La V alle Lavagna. 

La Vaile di Garibaldo. 

La V alle di Monaftcro. 

La V alle di Zignano. 

Per ogn’ una di quefte Valli pa£ 
È* to 



$4 Kelat della Citta di Cen. 
fa qualche tofréteT acqua dequa- 
li move ruolini, & altri edificii c fra 
quelli quell’ delle carriere, che la- 
vorano carta finilfima 3 e della mig- 
liore d’Italia. 

Oltre li due miglia fanti, che 
di. continuo la Rep. tiene in 
Genoua, e li prefidii di molt* 
altre fortezze fono in quelloDo- 
minio defcritti So. miglia foldati di 
militia;con loroCapitani& Officia 
li: Da quelli fono fcielti miglia 
de piu fcioiti d’ ogni impiccio c 
che profcffando,unaflrctta 3 & efa- 
ta militia godono molti privileg- 
gh S’efcrcitanonel maneggio dell’ 
arttii ogni otto giorni a fquadrc da 
Officiali per tal effetto pagati dal 
publicoiSc ogni mefe à compagnie 
intiere, di modo che l’efercicio le 
rede coli habiliàtrattar l’armiqùa- 
to può effer ogn’ altra foldatclca; 
poiché gli huomini delle Rivie- 
re, per 1’ asprezza de monti ef- 
fóndo robufli,e gagliardi di gam- 

ba 


Digitized by Google 



cfuo Domiwo Ss 

ba riefcono coli bene nel I’ armi 
come gli Suizzeri delle Montagne. 
Ogni compagnia è di 150. fanti lòt- 
to a loro Capitani, Officiali. 

Di quelli che fono più vicini a 
Genoua ne fono formate com- 
pagnie franche; i Capitani delle 
quali fono tutti dclli principali gé- 
tilhuomini della Città, & ogn’una 
ha un’officiale efpcriqientaro, che 
ii paga dal publico, acciò habbia 
cura d’cfercitarli, e renderli pron- 
ti al maneggi o dell’armi. 

Quando occorre, eh’ entrino 
neli’attuaie fervido delia Rep. fo- 
no allhora pagati da quella con- 
forme gli altri di fortigna. 

Mantiene il publico di ordina- 
rio otto in dicci Galere di catena * 
ma hoggidi dopo 1’ atrociffima 
pelle, che tanto affilile quella 
Patria fono rellate fidamente fei. 
Per decreto publico però devono 
edere fempre nel’ Arfenale io fcaf- 
6 di Galere, c nello flato deferite 

F* tante 



Vafeeli 
della me 
delima. 


Goucrno 
della Re- 
p. qual 
lia. 
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tante pedone perferviral Remo , 
ch’in ogn’occorrcnzapoll'onomet- 
ter al Mare con preftezza ledet- 
te 20. Galere di liberta, ciò che 
non è difficile à quellajRep. che 
ne tempi andati fi legge nonfen- 
za ammiratione haverne in tal ma- 
niera armate fino zoo . 

Mantiene ancora fei poderofì 
vaiceli! da guerra benifiimo ar- 
mati; d’ artiglieria, di foldati, c ma- 
rinari. ma qualcheduno da qual- 
che tempo in qua elfcndofi perdu- 
ro non fono ad e(To tanti; ma fe ne 
va fabricando acciò fiancai nu- 
mero fudetto . 

La fomma autorità della Rcp. 
è apprefifo le famiglie Nobili dall’ 
Anno is-2l. in qua, tutte fcrittc 
in un libro, le quali hoggidi,di ol- 
tre gli afienti e quelli, che non ha - 
no ancora compiti li 22- anni non 
eccedono il numero di 700, 

Tutti quelli coftituifcono il Mag- 
gior configlio ogn* anno nel mele 

di 
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di Dcccmbre. Da quello numero 
fc n’ eleggono zoo. di non minor e- 
ta di 17* anni, che -formano il con- 
figlio minore. 

A quelli Configli prefledono i 
due Colleggi. L’ uno' di 12. Sena- 
toricolDoge,il quale è Capo della 
Rep. L’ altro Collegio di 8. Pro- 
curitori, a quali aggiorni quelli 
che Tono flati Dogi che reflanò 
dopo Procuratori perpetui rendo- 
no ctiefto Collegio quali nel circa 
di numero pati all’ altro. 

Il Doge con quelli due Collegi 
nel mele di dicembre raduna il 
minorConliglio.Da quello fi eleg- 
gono io. come dice la legge ot- 
timi Cittadini, in prefenza delli 
fudetti due Collegi, che in quella 
occafioae non uotano. 

Quelli 30. il giorno feguento 
da tutto il configlio Maggiore e- 
leggóo ilCofiglio minore chiama- 
to Volgarmente il configlio per 
X anno tegnente, e cosi il primo di 

Cenata 
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88 Re Ut. della Città di Gen, 
Gpnaro fuccede il detto minor 
Configli© à quello dell’ apfw an- 
tecedente. 

Per ordinario però Tono ime- 
defìmi (oggetti di nuovo coferma* 
ti, c de nuovi non fi fanno litri, 
che in luogo de morti, diaiT?nti ? 
p per altro impediti, . ! 

I 12. Senatori, e li 8. Prc cu- 
ratori fopra nominati che foimar 
no i due Collegi s’eftragono ì for- 
te cinque per volta da un Vr- 
na, in cui fi mettono i nomi di 
no. Patrjciineirinfrafprittama- 
niera. 

> . ! 

Ogn' anno nell’ principio di 

Giugno fi raduna il co figliato per 
fupplirc rintieronumero delli 120 . 
foggetti, che fi chiama il Semina- 
rio in luogo de morti, e di quel- 
li, che fono ultimamente efèrati 
dalla detta Vrna, iemali fono 
almeno dieci, perchr^duc vol- 
te all’ anno fe n’ eftragono cinque, 
rré per feryirp due anni nel Colle- 
gi 
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già de Senatori, e due per due 
anni nel Collegio de Procuratori. 

S ’ è detto, eh* ogn* anno s* eftra- 
gono almeno dieci, perche fpefio 
fucecde, che bilògna fupplire il 
numero de Senatori, ò de Procu- 
ratori morendoalcuno d’efli, ò cf- 
fendo eletto Doge, ò in altra ma- 
niera impedito ; oltre che del nu- 
mero delli 14 o, che formano ilSe- 
minario, occorre che qualchedu- 
no nc muora, in luogo del quale 
bilogna foroggar altri. 

Radunato dunque nel mc- 
fe di Ciugno il minor Configli© 
prefente il Doge, c, li due io - 
pradettiCollegi,ogniConfigliere 
nominai! {oggetto, che gii pare 
purché non fia di minor età di 
40 . anni, poiché non può 
alcuno entrar Senatore le non hi 
compiti li detti 40. annìi (opra 
tutti li nominati fi vota fin à 
tre volte, e di quelli, che ripor- 
tano pifi voti ic nc mettono da 

parte 



pò Kclat. della Città di Gen. 
parte tanti» che facciano il nume- 
ro dupplicato di quelli, che man- 
cano à far il numero delli no. co- 
me à dire Tene mancano fei, (e ne 
pigliano 12. di quelli hanno havuti 
più voti de gli altri, e poi fi portano 
qu e di nel maggior configlio, dal 
quale fi vota à nome per nome, c li 
lei che re frano fuperiori de voti, s* 
intendono efierc gl’ eletti, c riem- 
pire il numero delli 110. del fe- 
minario. 


In, qual 
mnieras’ 


e legge il 
Doge. 


L’Elettionc del Doge fi fa nel- 
la maniera feguente. Finito ch’e- 
gli ha il tempo delli i. anni, che 
tanto, e non più dura in quella 
Dignità, egli parte da Palazzo T 
reftando fcmpre Procuratore per- 



petuo. 

il giorno appreflo fi convocai! 


maggior configlio fi numerano i 
Gonfigheri, che vi fono, c fi pon- 
gono in un Vrna coperta tante 
balle quanti fono i detti configlie- 


li, fra le quali balle 50. dorate e 


tutte 
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tutte P altre argentate. Ogni con- 
fi gliero fi porta a cavar dall’ Vrna 
lajfua balla avanti alli due Collegi, 
iqualiftano a quella funtionepre- 
•Tenti, lènza però poter effi nomi- 
nare alcuno Quelli, che cavano 
balla dorata, entrono dentro una 
ttanza , e quivi ogn* uno d’ clTi feri- 
vo i» nome del Toggetto, che gli 
par degno d’ efifer Doge, d’indi fi 
publicano i nomi delli nominati, 
i quali s’arrivano al numero dcao 
la nominatione è perfetta, Te non 
arrivano à tanti gli (tetti nomina- 
tori tornano a nominare fin tanto, 
che fiano i nominatilo. 

Stabilitoqueftonumero de io* 
il configlio vota fopra ogn'uno dei- 
li nominati. Fra quelli quelli quin- 
dici che fono fupetiori de noti fi 
porrano nel minor cofiglio,il qua- 
le di quelli n’eJeggelèi. Qticfti^. 
fi riportano nel MaggiorConfiglio, 
c chi di quelli hi piu voti retta c- 
lettoDoge. * \ 

II 
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Il Doge è obligato d’ habi- 
tar fcmpre in Palazzo, e da quel- 
lo non pud ufeire fenza efprcf- 
fa licenza. E' allìftito da due 
Senatori, che di*, in 4. meli fi mu- , 
tano,c devono habicarc nelmede- 
fimo Palazzo.IlDoge co detti due 
Senatori, può fpedire alcune co- 
se mcn gravi, e fé pur Tufferò gra- 
vi, le fpedifee col farle aprovarc 
dalli due Coliegi.Egli col Senato 
jrapprefenta laRcpublica,&: hàau- 
torità di fupremoRetcorc ; di mo- 
do che può far tutte le cofc, che 
dalle leggi non le fono impedite 
ciò è a dire* decidere contraverfie 
civili , ò rimetterle ad’ altri, rom- 
pere teftamenti, e contratti, com- 
midarc, reggere, c governare; ma 
le cose, e materie dello ftato l’am- 
miniftra col fopradetto Collegio 
de Procuratori, il quale, hàcura 
dcirErarrio, e benipublici cdial- 
rre cofeconceiTegli dalle leggi, ma 
}e materie di Stato, c le cose più 

gravi 
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gravi non fi fpcdifcono nc anche 
dalli due Collegi fé non infieme 
col minor Configlio. Anzi à moki 
affari non bada il minorConfilgio? 
ma bifogna paifarle nei Magio - 
re. 

Oltre li fopraferitti, che fono 
i magiftrati maggiori , la Rcpu- 
blica n’ ha coftituiti moki altri 
Deputati a materie particolari e 
quelli per lo più, han© qualche di- 
pendenza dal Senato. Quelli fono. 

Il Magillrato delli Inquifitori 
di Stato, compollo di 6. foggeti 
principali, con più un Prefidente, 
qual deve elìcrc del Collegio de 
Procuratori. 

Il Magillrato della guerra di 
5. foggeti con nn Prefidente del 
dctteCollcgio de Procuratori. 

Il Magillrato del governo del 
Regno di Corfica di*, fogetri con 
un Préfidentc del detto Collegio 
de Procuratori. 

- Il Magillrato fopra 1* abbondan - 
za in cui entrano cinq; fogetri. Il 



P4 Re lat. della Città di Gen. 

I Magiftrato fopra le Galere di 

5. fogetti. - 

. Il Magiftrato fopra i Galeoni da 
guerra di $. fogetti. 

II Magi lira to fopra le fortifica- 
doni, i moli, il porto, 1 aquadotto, 
ftrade, &: arti di 5. fogetti. 

Il Magiftrato della fanità di 5. 
fogge tti, àquali tal horà s* aggion- 
ge un Prdidentc del detto Col- 
legio deProcuratori. 

Il Magiftrato fopra le cofe co- 
meftibili * ipefi, c mifurc di 5. fo- 
getti. 

Il Magiftrato fopra la Zecca di 
/. foggetti. 

£>ue Magiftrati fopra gli Hofpi* 
tali maggiore, e minore,e molti al- 
tri Magiftrati per il buon governo 
dallaRcpublica. 

La Giuftitia criminale per lo 
più s amminiftra dà tre Dottori 
rorafticri, c fi chiama la Ruota cri- 
minale. * 

LaGiuftitià civile d’altri trcD at- 
tori 
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tori pur foraftieri e quelli fi muta- 
no ogni tre anni. Oltre all’autorità 
criminale, ch’hanno molti Magi- 
ftrati nelle materie à loro com- 
mefle, & oltre à diverfi delegati 
dal Senato Giudici in caufc civili 
quando pare, che la materia coli 
ricchieda. 

Di piu v’è il Magiftrato de con- 
feruatori delle leggi, il quale in- 
terviene ogni volta, che li convo- 
ca ilConliglio maggiore, c minore 
& ha T incombenza d’auvertire, 
che non fi faccia cos' alcuna con- 
traria alle leggi. E perche Defilino 
polla crafgrcdire quclautorità, che 
gli è conceda dalle leggi, e fiato e- 
retto un Magiftrato, di 5. fogge tri, 
i quali col nome di liipremi Sindi- 
catori invigilano acciò che ne il 
Dogc,nequalcunque altro Magi- 
ftrato, ò alcun particolare d alcun 
Magiftrato faccia cos’ alcuna con- 
traria alle leggi, c eh’ ecceda la fua 
autorità. E cafo che quello Magi* 

ftrato 
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96 . Re Ut. della Città di Gen. 
Arato de luprcmi Sindicato ri trovi 
eh’ aiciio habbia tras gr edite Jc fu e 
facolta, può eaftigarlòcciamdioin 
pena della vita, con quella dife- 
renza però eh e le il trafgreffbrc ful- 
feDoge, Senatore, ò Procuratore, 
prò pongono la caufa al minor con- 
liglio,e glirappresécano le ragioni, 
e poi ildetto minor Conliglio loaf- 
folve, ò condanna con la maggior 
parte devoti* 

All’incòtro quando il Reo ha fi- 
nitala dignitàDueale, Senatoria,© 
Procuratoria, i fudetti fuprenri i 
cinqueSindicatorifanno elfi lafen- 
tenza con tré voti, è ben vero, che 
in tal cafo il condannato quando 
fia,ó morte, ò d’infamia, può appcl- 
larfi al minor Conliglio. 

Vi èanche un’aItroMagiftrato,ò 
fi aTribunaledi 8.fogcttimoltoqua 
liticati fotto nome de Protettori 
della Cafa di fan Giorgio. Qucft’è 
un’ Vnivcrlìtà de molti creditori 
dellaRep.per groffe fomm« de da- 
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nari ‘predatigli in occorrenza del- 
le guerre antiche, ch’ella hebbe, e 
non fapendo come focìisfarli alli- 
gnò in pagamento moke gabelle 
d aminidrard da ellì medefiini,&ii* 
parricolare l’ introito del làie, per 
mezzo del detto Magidrato, che fu 
inftituito nel 140 8 e d’altri ofHcii ad 
eirofubordinati>e d’un coniglio di 
400 intcreflàci in detti adegnaméti, 
i quali cntinuamente in ogni tem- 
po fono dati rcJigiofamete pagati. 

£ tal c il privileggìo di quedo mo- 
te, clic non può alcun creditore di 
quefti particolari, che villano da- 
naro fopra, farvi fequedri, n’impe- 
dirne il libero polì elfo à proprieta- 
ribnon effondo foctopodo ad’alcu 
fifeo, ne meno per ribellione. Da 
che c derivato, che la detta caladi 
fan Giorgio, é afccfa à grandidimo 
credito prelfo tutte le nationi, le ; 
quali à gara commettono i lor da* • 
nari alla Fede d’ed’a, e quindi pro- 
cede, che vidafempreun’imenfa 
quantità de contante, il quale è 

Q dato 
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ftato Tempre interro anche nell* 
ultima riccclfità della Rcp. 

Si governa quella con leggi par- 
ticolari le quali tal volta, conforme 
1» occorenze fi vanno mutandoi il 
che pofiono far i Collegi col mi- 
nor configlio, Te quello, che s ino- 
va non è contrario alle leggi già 
fatte, nel qual calo bifogna v’intcr- 
venga anche il Configlio Mag- 
giore . 

U fopradetti Magiftrati della 
Città Tono eletti da i Collegi, é 
minor Configlio. Quei di Terra 
ferma, c diCorfica, che fònadi sfe- 
ra fuperiorc da ambi due i Config- 
li; i minori da i Collegi, e Minor 
configlio & alcuni di manco por- 
tata da foli Collegi . • 

Titoli del II Doge ha titolo di fercnìfllmo 
Doge, de e ferivendofegli, ò parlandofegli 
Collègi, e g dice V. fcrenità. 

Sellatoli. i Collegi pur inGcnoua fi chia- 
mano col nome di fcreniffimi. 

I Senatori, e Procuratori porta- 
no 
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no il titolo d ’cccelcnza quando lì 
parla loro in particolare. 

Gii altri Magill rati dclli I ilullrif* 
fimi, che fi da Umilmente à tutti li 
Gentilhuomini. 

Toltone i Senatòri, e Procura- 
tori, non oiferuà per addìo in 
Genetta il darli traloroaltro titolo, 
chedelWS. c Ulano i Nobili gra- 
duati quanto fi vogliono, perPrin- 
cipati, MarchcfatfiContec, ò altre 
dignità quelle fi lafciano da par- 
te* 

Vede il Doge una maeftofa to- 
ga cremefina del medefimo co- 
lore limile à quella , che portano 
i Senatori, e Procuratori. 

Quelli ind oliano una toga di 
vcluco lunga fin a terra ingrelpata, 
& alquanto rilevata neilc l'paile ai 
di lòptàdttaniche l unghe aperte. 

L’altra Nobiltà tutta velie, chi 
àl’aSpagnuola, e chi alla Francclc, 
e chi ad altra forma, fecondo il 
proprio gufto, non dìendovi prc- 

G 2 mati* 


Habito 
del leicoi 
flìmo Do 
ge e velli 
deSenato 
ri. 


Come 
velie la 
Nobiltà, 
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matica di vellico. Tutti però di 
drappo nero, èl coronato è in 
, . gran ufo. Neiìuno porta Spada 
. n’ altre armi viabili» c benché 
nelle cale loro habbiao numerofa 
. fervitù ad ogni modo no lìcoduco- 
come uà no dj £tro jijtri, che un, ò due fer- 
vi tori, e bene /pedo vanno foli, vo - 
iendo in tal modo goder della li- 
bertà fenz’ alcuna fòggcttionc. 

- LeDame vedono parte allamo- 
da Francefc,e parte con li guarda - 
fanti alla Spagnuola. I veflitiloro 
fono modelli, comefono elle anco- 
ra, fono ben provedute di gioie,edi 
ricchiffimi colari di punto in aria 
fopranni, che come s’ c detto fi la- 
vorano ottimamente bene, in 

, -quantità in Genoua. 

Hoggi anno r^.èDoge ilSere- 

Qu:t!irà nilhmo. CcfàreDurazzo Sogetto, 

dcbcicn c | ìe dopohaver cfercirateconfòm- 
lirnoDo - 1 , f , . , 

ma lode tutte le cariche principali 

t c della Patria, c flato conosciuto ds- 

gno, e mirice voi e di quella eccella 

- - • ‘i'T 
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dignità. E % Principe di prefenza 
grata, & affabile fpiràce cortefia, e 
benigni tà, e reggedo piamente con 
prudenza, e pontualità tutte Je Tue 
attieni comproba qualfia il filo 
zelo verfo F honor di Dio, la fodis- 
fattionede popoli, élbeneficio del- 
laPatria.-hà particolare cognitionc 
de turti gli affari ftrannieri, doma 
intelligenza nelle materie di Stato, 
de quali ne tratta con fodo fonda- 
mento Il Padre, e l’Avo fuo furono 
pur Dogi. Il fratello è Cardinale.,!! 
quale èftato ^.anniArcivefcovodi 
Genoua,&hà efercitata tal dignità, 
con molta virtù, & efempiarità di 
Vita havendo fatte due fingo larif- 
flme opere pie, ciò c la lubrica del 
Seminario della Catedralcper i 
Preti, e quella dePadri Miflìunarii 
introdotti da S . Emineza co frutto 
gràdilTìmoper la fàiute del fanime. 

Ha fua Serenità tre figlioli 
che foo Pietro, Marcello Vice lega 
to di Bologna, c Batcifta,.i quali 

niente 
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Famìglie 

Patritie 

diGem)- 
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niente degenerando dal loro Ge- 
nitore danno Iperanza di felicillv 
mariufeita. ,, 

Santi, e Beati Gcrioueft, 

Santo Eutichiano Papa 

San Siro 

■ 

San Valentino 
San Felice 
San Salomone 

San Romolo rutti lèi Vefcovi di 
Genova. 

San Gio: Bono di Recco 
SanGiouan Bono Arcivefcovodi 
Milano 

San Defjderio Vcfcovo di Dan- 
gres Martiri 

San Vicino Vefcovo di Sarzana 
Sant’ AlbertoConfeiloreMonaco. 
B. Cattarinetta Fielea Adorna 
B. AlelTandro Saoli Vele d’ Aleria, 
c di Pavia 

B, Giacomo di Varagginc ArciYe- 
Icovo di Genova. 

5. Lanfranchùio Domenicano. 

; . g.pcrv 

f 

w 
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B.Bcrlingherio Francifcano 
B. Domenico Francifcano 
B. Gherardo Francifcano 
B. Baltafere da! chiavari Francife. 
B. Guglielmo Ventimigiia 
B Angelo da Sa vona 
B. Arcangelo da Savona 
B. miccino Mare. Arcivefc.diRa- 
venna.SuorMaria Vitto riaStrata 
Suor Maria Battifta V ernazza 
Padre AgoftinoAdorno 
Vido di Lumello V efc. di Savona. 

j ' 

Famiglie nobili di Genou 4 

ir ì 

bora <vi<-venti per Aljabetto. 


Adorno 

Buona 

Amico 

Bafciadonce 

Ayroli 

Boiani 

Afte : 

Bafti 

Arbora 

Brignole 

Bava 

Bargagli 

Bonfanti 

Bortoni 

Benedetti 

Bracelli 

Benin galli 

Badi 

Baliani 

Balbi 


G 4 Bor* 
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Borlalca 

Botami 

. * 

Borzotti 

Bozoli 

Bonivcnt i 

Biada 

Borghesia 

Carni Ila 

Cibo 

Catcanci 

Carmandini 

Centurioni 

Cigala . 

C a zeri 

Capelloni 

Calvi 

Cornagli 

Carregha 

Cavanna . 

Carmagnuola 

Corviglia 

Caftiglioni 

Canali 

CI au e lana 

Chi eia 


Chiauari 

Cazella 

Calànova 

Clavarini 

Compiani 

Carbonari a 

Coftaguti 

Curia 

CaiiB'ani 

Coftagnuola 

Doria 

Durazzi 

Donati 

Fornari 

F talchi 

Franchi 

Fedrici 

Farii 

Ferrarli 

Fedrici 

Foccia 

y 

Franzoni 
Francefchi 
Fogli età 
Giuftiniani 4 
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Grilli Lengvcglia \ 


Grimaldi 

Gentili 

Galliani 

Guani 

Garbarini 

Grò palli 

Garibaldi 

Giouardi 

Groflì ' 

Guiflani 

Galli 

Gavi 

Granuria 

i 

Guaftavini 

Gurlera 

Gualca 

Gavoti 

Graffa 

Imperiali 

In urea 

Levanti 

Lo melimi 

Lercari 

Lazaaia 


Morandi 
Marii ' 
Mandclli '> 
Marchi 
Magiolli * 
Mclegari . 
Mereili 

- 41 * % 

Moneglia 
Mercanti 
Maragliani : 
Moroni 

Monda \ 

Malfanti 

Montebruno 

Maineri 

Magnafchi 

Marini 

Multedi 

Malaspina 

Manbilla 

Negri 

Negroni 

Nobili 

Nocetti * 

Odoni 


i 
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Odoni 

Odcrici 

Ottoni 

Otraggi 

Oliva 

Oldoini . 

Pavcfìa 

Pinelli 

Promontori! 

Padani 

Paflaggi 

Pallavicini 

Pclliflbni 

Priaroggia 

Piaggi 

Panfàn* . 

Prati 

Plebe 

Peirrani 

Pichenotti 

Porrata ' 

Pernice 

Pateria 

Paggi 

Pozzo 

' t 


Panefia 

Riccy 

Recchi 

Raggi 

Ravafchiexi 

Rocca 

Rivarola 

Rovere 

Raimondi 

Rodini 

Rovereti 

Rapalli ; 

Rebuffi 

Rodi 

Rati 

Reggi* 

Spinola 

Saivaggi 

Saoli 

Squarciateti, 

Serra 

Scaglia 

Soprani 

Soffia 

Saluzzi 

Serata 
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Strafa 

Tagliacarnc 

Scorza • 

, Torre 

Scmarcga 

Ufodimarc 

Stagliane 

Vivaldi 

Sivori 

Viali 

Segni 

Venerofi 

Sorba 

Varefi . 

Suarez 

Zovagli 

Serve tei 

Zerbini 


Torriglia Zovì 

Oltre il fopradetto Dominio di 
tante Città, Terre, Caftelli,cVillc, 


ne quali ti comprendonocirca óoo 
miiaiuditti, poilcdclaRep. diGe- 
nova il Regno di Corfica > Ifo- 
la limata nel Marc Liguftico 8. 
miglia dittante dalla Sardegna, 


c ioo. miglia dalla Riviera di Le- 
vante , ttando ella dirimpetto £ 
porto Venere. 

Fu queftTlpla gii anticamente . . 
chiamata T eraphne c daGreci poi 
chiamata Cyrnes è nominata cor- R C(Tno 
fica peri Tuoi moti di maravigliofa Corticau 


laparclacorfo nclGreco 

appretta 
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apprelfo gl’ Italiani lignifica tem- 
pie de capi, onde con bel traflato 
denotali elfer lei l’ lidia delie rem- • 
pi e de Monti. Scrivono alcuni, che 
la Corlicalì denominalle da Cor- 
fo, che già la dominò, ó da Corfica 
Donna valorofifllma., 

Quei Popoli nati nella Perlia 
forco i Monti Caspi vèendo in Ita- 
lia, che primi la popolarono Cafpi 
Corlì perciò furono chiamati. 

ìRomani molto llimàdo quello 
pollo come nel cuore del Mar Me- 
diterraneo vi piantaronoCoionie, 
il che Umilmente fecero! Geoueli 
AtempodiCarloMagnofiid’ A- 
denaro, ò liaMarcoCapitàno dell’ 
armata Gcnoucfe liberata daSara- 
ceni, che per lo fpatio di U6 , anni 
forco cinque Rè l’ haveuano tiran- 
ncggiata,e fùpofta fatto il foa villi- 
mo governo di quella Rcp. 

I Saraceni 1* haveuano tolta à 
Romani, quelli daCartagineli,chc 
T occuparono dopo iTircnni, che 
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ne {cacciarono i Foceli,quali 60 o. 
anni prima della venuta di N. S. 
. Gielu Ch ritto per timore dicaderc 
in ferviti! di Ciro Rè di Periìa tras 
portati il loro haveri nelle navi, vi 
lì trasportarono. 

I Pifani poi nel tempo, che vi e- 
rano iGenouett laoccuparono elle- 
do hor gli uni, & hor gli altri lupe- 
riori, c nello fletto tempo, che fra 
di loro lì combatteva altriPrincipì 
in alcuna parte dell' Ilola comma- 
, davano mà alla line vinti da iGéo- 
uelì li Pafani fotto ilDominiodella 
R ep. rirornò,ctutta via lìconferva. 

E' lìtuata fotto il quinto clima 
del Decimo terzo pararello, &: in 
quella parte, che camina verfo 
Bonifacio vi retta Y altezza del 
.Polo d gradi 39. z- &: in quella 
clic fìnifee verfo Capo Corfod 
gradi ^1,15. 

S’ cftendc la fua lughezza amig- 
' lia itfo. Da Tramontana fta ca- 
po corfo, che guarda verfo Porto 

, Venere 
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Venererà cui è lontana 

Z) 

fia. Dà mezzo giorno Bonifacio, 
che guarda verfo la Sardegna in 
lontananza d* S. miglia, e larga 
miglia 70. rimira da Levante il 
Mar Terenno, da Ponente il Li- 
gnifico. 

Il fuo circuito compreflvi i Seni 
è di 40L miglia, lì divide in due 
parti per larghezza, & in altre 
due per lunghezza. 

Per lunghezza quel capo ch'è 
pollo all’Oriente lìchiàmaBanda 
di dentro , \ e 1 altro aifOccidente 
Banda di fuori. 

Per lunghezza eilendo diuifa 
da monti altillìmi la parte meri- 
dionale verlo Bonifacio,li chiama 
di là da Monti, e 1 * altra fetten- 
trionalc Verfo capo Goffo è detta 
di qua da monti, e gli habitatori 
d' entrambe le parti lì dimando- 
no oltramontani. 

Di là da Monti vi è al préfentc 
k giurifditione di Aiaccio, e di 

Sar- 
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Sartcne, con le due famofe fot* 
rezze di Calui. e Bonifacio* 

Di qua da Monti è la giurifdi- 
tione di Capo Corfo, della Badia, 
di Corte d’ Alcria, e di Balagna 
con la Fortezza di fan Firenzo. 

L’ Ifola è quali da per tute# 
fcabrofa,eflendod*ogni parte co- 
prefa iaColli precipitose di den- 
tro per lo pili montuofa, foto da 
quella parte, che riguarda la Tof- 
cana è piana, e quiui il terenno è 
fecondo, &: abbondante di ogni 
cosa. '■ 

Contiene in fe tre fiumi prin- 
cipali, che fonò il Golo, 
IlTanignani,él Liamone. 

Tré Podi di confideratione vi 
fono ciò é, di Calvi, di Bonifacio, 
e di Porto vechio, c come Porti 
fervo noi Golfi, & Seni, di fan Fi- 
renzo, e d’ Àiaccio. 

Scrivono Strabene, Plinio, e 
Tolomeo, che erano in quel Reg* 
no già 31 . Città Popolate. Al ce m- 

P° 
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* 

po preferite non ve ne fono che 
otto, ciò è. 

Calvi, Aiaccio, Nebio, Sagona, 
Mariana, fan Firenzo, Bonifacio, 
e la Baflia. Fra quelle la più chia- 
ra è Aiaccio bagnata da tre lati à 
guisa dì Penifola. Ha d intorno 
oppulentilTimiCampi, e bellilììmc 
pianure. 

Bonifacio è fortezza infigne 
habita ta da 2/ o * anni, a quell apar- 
te da una Colonia deGenovefì fot- 
topolla all* Arcivefcovo di Geno- 
ua, quella non cede ad’alcun’al- 
* tra fortezza d’ Europa, elTendo 
bagnata dalMare da tutte le parti, 
eccetto che da una picciola parti- 
cella. Tiene un lìcuro Porto det- 
to da Tolomeo Porto Siracufano, 
e pare elfcr uallo nell’ ampiezza, 
bello nell’ apparenza, c non fotto- 
pollo a venti, è circondata d'al- 
ti (lime* montagne, che paiano 
tagliate à filo, £c è ripiena di cif- 
rerne, e Bolchi. 

Porto 
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torto vecchio è luogo di con- 
fideratione per il Porto ficuro, e 
belliifimo, qual gira /. in io. miglisi 
clpacfc, chene gira tfò.é disila^ 
briaco per l’^tia cattiva» che re- 
gnandovi caufa, che retti infrut- 
tuosi un bei piano>&: un paefe,chc 
farebbe molto fecondo. Vi è un 
caftello, che per ctter minato, e 
fenza guardia lafcia libero Pin- 
grctib nel Porto a dunque piace 
d* cntrarui. 

La Baftia c il luogo piùpopo-i 
lato, e civile della Corfica. In que- 
llo fa la rcfiden2a il Govt rnatore, 
che per tempo vi manda là Rcp. 
Vna parte d’ ciTa fù fortificata cori 
muraglie nel 157/. c f altra con- 
file in fabriche piu moderne, as- 
pira ad harer,PortOi chepriò fat- 
ti cori facilità. 

La fortezza de Calvi chiara pec 
fe {tetta é flcuata fopraun Poggio, 
à gu ila d* una gialla alla rivi del 
Arare, che da tre parti la circonda 
* H &an* 
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Se anche è celebre per havervi un 
Golfo, con un. buon, e ficuro por- 
fo. Già per due volte fi ditele da 
gli efereiùT urchclco, e Franccfc. 
Fu fortificata dalli Protettori del. 
la Cala di fan Giorgio di Geno u a 
nel 1^4. per il timore dell* Arma- 
ta di Barbarcela in favore de Fran- 
cefi, e nei 1547- fino ah<?$° vi fe- 
ce relidcnza la C ore e. Gode i me* 
defimi privileggi di Bonifacio, & 
i loro vini a Gcnoua fon franchi 
dalla gabella. Capo Gorìò,chc gi- 
ra so. miglia, cfamoib per d uino 
tanto filmato in affi me inRoma. . 

. La Balagnt. eh* c di grandezza 
di 60. miglia, produce ogiio in 
quàntica, e molto ifqmfito. 

- Il Paefe chiamatola Piaggia d’ 
Aleria è piu. di ,80. miglia di lun- 
ghezza in pianura, c da 61 inhnà 
20: di larghezza- Le campagne 
producono grani in quantica. Se 
abbonda di ogni colà, fono ripi®? 
tic' di ogni forte d’ animali .coli 
-.1 • •; , volati 
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volatili, come tcrrcllri. Ncbio, Ni- 
colo ,. & Airone fono chiare por i 
Bofchi folti di ogni legname. Ven- 
gono à Genoua aliai Aflarine per 
leviti, e nelle montagne poi è ab- 
bondanza di Caftagne , Ha minic- 
rediFerro, e molte Saline. Vi fò- 
lio V celli di rapina , e domeftici in 
grandilTimo numero. Abbonda 
d’animali ou^Sdì pedi, particolar- 
mente di cavalli ferocilfimi, cani 
mattini braviilimi , capre falvari- 
che. In alcuni luoghi li fa la cera, 
8c in altri la feta. 

Dalla natura è fiata privileggia- 
ta di varii bagni d’ acque calde, c 
fredde, per ritenere diverfe infer- 
mità. ' 

Vi fono caccie T erreftri , e ma- 
ritime dclf uno, e dell’altro gene- 
re. , : 

Si fanno prede grandittime maf- 
lìme de pefei, che fi mettono in 
concia. 

V i fi pefeano affai belle oftriché* 

Ha. Vis’ 
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Vi s* acconciano le bottarghe, e 
la maggior parte di quelle pefchc 
è mandata à Genoua. 

Se 1 ? aria permetefTe, che tutta 
F IfolafufTe coltivata darebbe gra- 
ni non folo per la prò vifione della 
Liguria; ma molto d’ avantaggio. 
Molti {limano, che la poca buon’ 
aria nafea dalla po^y?opolationej, 
non fentendofi, cidjjbno de fcrit- 
tori antichi facciaci ciò mentio- 
ne. • * - . f 

Gf Huomini di quello Regno 
come dediti al? armi rielconoanj- 
mofi, &c infaticabili foldati, deli- 
derati tra le militie loro da molti 
principi. Non s applicano ad’ al- 
tro, e perciò Stanno Tempre in un 
medeiimo tenor di Stato , Se ha- 
yendo poco da pendere fono più 
pronti alle vendette, de quali rare 
volte fi feordano. 

Le Donne poi nell’ economia, c 
nella cultura de campi fuppiifeono 
mqlto bene £ quando eirc* tali 

dèrci- 
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efercitiipotrebbefinc gliHuomi- 
nidelìderare. 

JJ Isola tutta fa 30. miglia fuo* 
chi. fono compartiti in 66> Pievi. 

! 22 . miglia fiochi di qua, e’ I retto 
di là da monti, le Pievi +s di qua, 
p altre .di là da Monti. Tutte fono 
ripartite in cinque V efeo vati ; ciò 
è d’ Aleria, d* Aiaccio, de Calvi, 
diNcbio, e di Mariana. 

Quello Regno è fronteggiato, 
e Coronato ali’ intorno da mol- 
te Isoiette, fc bene di poca gran- 
dezza. # . 

In Genoua non vi fono altri mì- 

niftri di Principi, che unGentil- 
huomodelRè di Spagna. 

Confol; vi fono però per il trafi- 
co 5 di Venetia, d’ Inghilterra, d* 
Olanda, di Francia, c d’ altri Paefi. 

La Rep. fuole per ordinario te- 
nere unGentilhuomo con titolo d’ 
Inviato à Roma; uno inFrancia, li- 
no in Ifpagna, & uno in Gern^apia, 

eConfòli per ogni Porto miriamo 

*♦ . -- ■ * ' , Prin- 
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Principale de Potentati d* Europa, 
con quali tutti pafla perfetta intei* 
lìgenza, e con isquifita prudenza 
reggendo tutte le fue attieni fari 
d’eterna maraviglia alMondo, che J 
quefta Rep. nel mezzo di coli lun- 
ghe, & ardori guerre habbia potu- 
to mantenetela fovrana fua neu- 
' tralìtà , confcrvadoE amica di am- 
bi due i Partiti con fodilfattionc 
comnumc. . 

IL FINE. 

{ \ . 
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